
' . P N N O V I • (c. e Postale, ti. 11 

•f* ' 

• ' f •• 

riM»»> •' •-

Lunedi 1 Giugno 1936 -X IV 

UFFICIALE per ( seguenti 
sodalizi: 

Sez. del C.A.I.dl M I L A N O 
., ROMA 

Saluzzo 
„ Asti 

UGET di Torino (Sez. C.A.I.) 
G.. Alpln. Fior di Roccia 
Sci C A. I. - Milano 
G. S. Penna Nera - Milano 

A L P I N I S M O - SCI - l E S C U R S I O N I S M O 

CONDIZIONI DI ABBONAMENTO ANNUO 
lialla . • . . . ! _ 10 .30 - Estero . . . L. 25 

Inviare vaglia all'Amministrazione 

Una copia separata cent. 5 0 

Pubbl ic i tà : commerciale, redazionale, fotografica, prezzi a convenirsi 
Rivolgersi a l l 'Ammin is t raz ione: V i A PL IN IO , 7 0 • M I L A N O ( I V ) 

Per l'Italia centrale e meridionale: Uf f ic io Propaganda e Svi luppo de 
L O S C A R P O N E - V ia de l ie M u r a t t e , 8 7 • ROiMA (teief. 60 -465 ) L 

Il giornale viene distribuito a tu t t i I soci delle Sezioni del C.A.I. di 
Milano, Roma, Monviso (Saluzzo), Asti, UGET di Torino, Gr. Alp. Fior 

di Roccia, Sci C.A. I . Milano, Gr. Sclat. Peiina Nera Milano. 

E s c e II 1 e l i 1 6 d i o g n i m e s e 

D I R E Z I O N E E A M M I N I S T R A Z I O N E 
MILANO (iV) VIA PLINIO N. 70 

UN SECOLO DI EROICA STORIA ALPINISTICA 

Il Cervino ed II Breuil 
Quando ancora il piccolo uomo 

non aveva osato muovere il pas
so verso il grande monte, ma si 
era limitato j , rimiraj'ltf riverente 
ed intimorito dall ' immane mole, 
i l Colosso troneggiava allora, fie
ro della ^ua verginità.. Credeva 
l'uomo alle fo'le millenarie che vo
levano l a «Gran Beoca» asilo di 
dèmoni, d i maligni spiriti rifugia
ti nelle •caverne di : roccia e di 
ghiaccio, tormentati di continuo 
sulle creetè e sugli apiocM formi
dabili. , ; ''' 

Frane di sassi e vàlaiighe di 'iié-
ve testimoniavano all'uomo il tra
vaglio e la malignità dei folletti; 
della montagna, d i e preghiere ev 
scongiuri non potevano placai'e. 
Forse lo stesso Monte''credeva nel
la sua potenlza e nella sua invio
labilità. La fofmidabile. s t ru t tura 
di roòcie e di ghiadci, lanciati ver
so l'alto in tremenda yerticaJità, 
bastava a tener lungi da sé i pic; 
coli esseri del piano. 

All'uomo questo fiero atteggia
mento del monte dovette parere 
una sfida : sflda t r a Materia e Spi
rito, siublimi creazioni divine. Osò 
allora l'uomo,- ma più-dhe osare 
volle. 

Accolse la sfida divenendo indif-
lereilte per tutto quanto era fuori 

. dalla sua idealità. Confidando nel
le sue sole forze e 'nel la coscienza 
di sé stesso .si innalzò parlando al
la Materia con quel tono calmo e 
pacato ohe tale lo rendeva la sua 
religione fatta di aanore e di-mi
stero. L'amore ed il mistero del
la graaide avventura lo travaglia
vano e gli rendevano la ' vita im
possibile; sprezzò quindi- la stessa 
sua "vita, abbandonò i facili pa
scoli già calcati da òrme umane. 
Più in alto si, iniziava là nuova 
vita. ; 

E vinse. 
Tale l'idealità che mosse indivi-

daii - verso la grande avventura, 
verso la montagna, simbolo di 
tutti i monti.della terra. Individui 
fuori del comune, iiidividui che 
ebbero un solo culto per la bellez
za dell'ardiniento. 

Dalla metà del secolo'Scorso-ta'-
. le idealità è uscita dalla ristretta 

cerchia dei pochi cultori, allora 
derisi e trattati come «pazzi». La 
schiera dei pazzi si è ingrandita. 

Un uomo> .lume tutelare della 
Conca del Breuil, d a poco scom
parso, Guido Rey, seppe esternare 
questo nuovo movimento, spiritua
le e disse: «Io credetti e credo' la 
lotta coir Alpi utile come il lavo
ro, nobile corpe un'ar te , bella co
me una fede ». 

Rievocare la mirabile storia del 
Cervino equivarrebbe .ad analizza
re nei singoli elementi tutte le im
prese compiute; equ'varrebbe rie
vocare ogiii ascensione nei più mi
nuti dettagli, scendendo nello spi
r i to dei pionieri e, seguendo tale 
spirito attraverso alle fa,8i evoluti
ve compiute nel cammino dell'Al
pinismo, giungere cosi a quello 
spirito eqùilibratissimo e raffina
to che rese possibili le vittorie de
gli ultimi salitori. 

Inquadrare conologicamente la 
superba storia vorrebbe dire trac
ciare tutta quella epopea marca
ta di « eroico travaglio », come 
ben la defìni Giussani, che va dal
la vittoria del 14 luglio 1865 al U 
luglio 1934. Enti'ambe segnate col 
sangue. 

Il mondo alpinistico di allora, 
nella sua liinitata cerchia, si in
chinava dinanzi aUe salme dei 
compagni di Whinipef e delle gui
de Taugwalder, precipitati sul 
fianco orientale del vinto colosso : 
Croz, Hadow, Hudson.e Douglas. 
La Valtournànche e con essa tutto 
'l'Alpinismo valdostano e italiano 
si inchinarono dinanzi alle tre 
salme dei figli della Valle che a-
vevario strappato con la vita l'ul
t ima vittoria sulla « via De Ami-
cis )i-til"Pi<r-TyndEiU: * Crétier, - Ga-
spard, Ol'lielti. 

Allacciando a tale periodo gli 
anni precedenti! che servono a for
mare l'epoca preparatoria della 
storia del Cervino ci troviamo in
nanzi ad un periodo storico di al
pinismo locale ohe raggiunge il 
secolo di vita. Le nobili figure di 
Carrel, ,Maquigilaz, Sella, Giorda
no, Gorret, Piacenza, Rey, Bich, 
Hermann, Schmid non sono che 
anelli della glande catena dei 
« puri )) dellEt montagna. Essi han
no scritto questa storia. 

Molti di questi valorosi erano 

Abbonarsi é procurare ab
bonati a LO SCARPONE è 
compiere • un atto di fede 
alpinìstica! 

Quota valevole per un anno 

L - IO. 30 
con decorrenza da qualsiasi data 
Inviare Vaglia, assegni o francobolli 
all'Amministrazione del giornale:. 

VIA PLINIO 70, MILANO (IV) 

SÀCCHllSMl 
U s a t ili^ a g llfCA I p i. ii.ì 
vincitori di Gàrmiscli 

scrittori; 'essi,',iéppero rievocare le 
loro gesta.^ul,Céry''np non in ari
di resoconll 'di carattere puramen
te tecnico,: , La grandiosità delle 
imprese ed il' fascino del Monte 
ili costr inse 'ad uscire sempre dal
la fredda" narrazione documenta
ria. Majésimo esponente di questa 
letteratura ; del .Cervino è Guido 
R^y; ogni pagina ^deUà Sua ope
r à i e un inno al Cervino. 

Quale altra montagna, al inondo 
ha una.simile storia ed una lette
r a tu ra • di còsi gran mole? 
• : Pur t roppo 'non tutti sono i: <( pu
ri »" della montagna e non tutti 
conoscono e sanno rispettare qiie-
sta storia., 

". Noin tutti sanno che il Breuil è 
'istato il s.ito. ove si maturarono le 
imprese: é si forgiarono gli spiriti 
dei grandi nella snervante attesa 
della conquista e nelle ansie dèlie 
sue fasi. Non tutt i sanno che il 
Breuil, anche senza gli agi e le 
comodità apportate all 'alpinista 
modemp d a s t rade 'ed alberghi, 
fu il punto di partenza dal ,quale 
ebbero inizio le più brillanti im
prese, anche sul versante svizzero: 
Esso fii la trincea donde gli alpi
nisti partirono per la battàgia e 
dove tornarono talvolta insangui
nati, talvolta sfiguraci cadaveri. 

Il voler staccare il Breuil dal la 
storia del Cervino è impossibile ed 
assurdo. ' Un passato così grande 
per l'Alpinismo nazionale e mon
diale non può essere cancellato. A 
meno che non si scavalchi tut ta 
la storia della grande montagna e 
si consideri il Ceiv'no un ammas
so di pietra e ghiaccio. Intanto il 
tricolore che. sventola^ sulle cime 
della Cordigliera delle Ande è sta
to recato laggiù, or sono pochi 
mesi, dalle guide del Cervino. 

Ove prima giungeva il solo sen
tiero ora si snoda la strada; sugli 
erti, fianchi della Conca si snoda
no le funi metalliche sulle quali 
irò poco scorreranno i carrelli del
le funivie, zeppi d i esuberante gio
vinezza. Là metamorfosi tecnica 
avanza' a grandi passi e non sì 
'òred^ che -il vero alpinista disde-
•gni- la 'logica alfermazioìie-meccar 
nica' che sa spingersi sempre più 
in alto ih luoghi ove tempo ad
dietro pareva, impossibile lina^tali? 
realizzazione. 

Ciò che si allontana dalia rea
lizzazione desiderata e voluta da 
chi venera l'eroico passato alpi
nistico della località è la meta
morfosi spirituale che tende ad ab-
biharsi ingiustificatamente alla e-
yoluzione tecnica. 

Il voler at t rarre nella stupenda 
conca il maggior numero di indi
vidui, siano essi alpinisti o scia
tori o semplicemente turisti ha 
un'importanza capitale per gli a-
bitanti della Valtournànche è só-
pratut to p e r - q u e l l e imprese al-
gherghiere ed ind-ustriali che trag
gono da tale, movimento turistico-
alpinistico il loro massimo guada
gnò'. Stona, invece, il voler usa
re' dei più disparati elementi di 
"riohiamo» per a t t rarre lassù que--
Sta gente. . , .- . . 

Il Breuil, legato alla . storia del 
suo Ceryino, non ha bisogno di 
essere conosciuto a mezzo di ele
menti toponomastici e similari 
creati per la roLoanza della pro
nuncia o per la fonetica recla
mistica più o meno discutibile. Il 
Breuil è Breuil per la sua storia, 
per la sua tradizione per i suoi 
morti, sempre presenti, p e r i ma
gnifici figli della Valtournànche. 
Questo è il Breuil Che tutto il 
mondo alpinistico conosce e ve
nera. ' , „ . , 

Esula da queste brevi consider 
razioni il motivo campanilistico o 
l'elemento polemico. Per chi non 
lo sappia il nome « Breuil » signifi
ca «prato, paludoso ». La sua ori
gine etimologica è celtica e per
ciò autoctona, come lo sono mol
tissimi toponimi della Valle e di 
tutto il bacino del Po. , • 

Si t rat ta di una pura questione 
di rispetto, rispetto al grande pas
sato alpinistico nazionale,. alla 
valdostanità td alla sua millena
ria Sabauda iradizione. • 

' Culdo PeroHno 

riioiio Eei Éiroilo da ona valanga 
il 26 scorso un socio del C. 

A. I. di Tonno, che con.» una 
guida si era portato nel Vallone 
di Sea, sopra Forno Alpi Gra
ie, recava alla sede dello stesso «la 
brut ta notizia ohe il rifugio Guido 
Rey, di proprietà della U.G-E.T. 
di Torino, sito precisamente nel 
vallone. predetto, presso le Gran-
gie di Piatou, era stato nello scor
so inverno completamente distrut
to. La costruzione poteva ospita
re fino a trenta persone e fino al
l'inizio della stagione invernale — 
epoca cioè nella quale per l'ulti
m a volta era stato frequentato — 
era in perfette condizioni d i ma
nutenzione e di stabilità. Da al
lora più nessuno aveva avuto oc
casione di visitarlo e soltanto o ra 
si è venuti a conoscenza del gra
ve fatto che tocca tanto da vicino 
il patrimonio di una delle più fio
renti ed attive società torinesi. 

Sulle cause che hanno provoca
to la distruzione del rifugio poco 
è ancora dato sapere. Il rifugio 
che rU.G-E.T. aveva fatto costrui

re nel 1927 ed intestare al grande 
e compianto Guido Rey, sorgeva 
a 2257 metri d'altezza, in una lo
calità che sembrava immune dal 
pericolo di valanghe. Pare che il 
caseggiato sia stato travólto da un 
enorme slittamento prodottosi nel
la massa nevosa che • circondava 
il rifugio, mentre altri sostengono 
ohe sia stato preso in una gigan
tesca tromba d 'ar ia che l 'ha di
velto dalla sua base e sgretolato, 
spargendone i rottami un po' dap
pertutto all 'intorno. Del c( Rey » 
non rimane intatti che qualche 
rudere dei m'iri jnaes t r i ' e questi 
lottami, scopet i più sotto, fra la 

*. 
rappresenta per ' | a Società un 
danno non lieve, .Sanno delibera
to, su proposta dei presidente Gi
no Ginesio. di pro-\][vedere alla im
mediata ricostruzione del rifugio 
distrutto nella stessa località, con
servando il nome 'd i Guido Rey. 

Frat tanto è stata, costituita una 
apposita Commissióne che, dopo 
mi sopraluogj al iv'allone di Sea, 
redigerà un verbale sulle cause 
della distruzioni. S 

Notizie come queste [anno sem
pre dispiacere aglilalpinistì, anche 
a coloro che non ^no direttamen
te interessati. In (fucsto caso non 

» 
...•' 

- .!•_*-* ^..•?*'.^^ii^l;%. 

Come era. il rifvgio Guido Reyì'ork dislruito •'": ' ' 

neve che tuttora ricopre la loca-, 
lità. 

Il rifùgio del vallone di Sea era 
una delle più belle costruzioni che 
adornano le nostre montagne e 
vi si perveniva in quattro ore di 
marcia da Forno Alpi Graie, ed 
e ra centro di interessanti ascen
sioni al Gruppo dell'Uj a di Mon-
drone, alla Ciaìharella e alla Pun
ta Francesetti. 
• I soci deirU-G.E.T., riuniti im
mediatamente la sera del 26 scor
so, numerosissimi, dopo aver pre
so cognizione della catastrofe, che 

possiamo a meno di esprimere il 
nostro sentimento di solidarietà 
all'attiva società torinese, nella 
quale contiamo tanti amici e ci 
auguriamo che- il proposito del 
Presidente, • caldamente appoggia
to dalla holoncu unanime dei soci 
de-lilJ. G E. T., si traduca ben 
presto in reu'tà. Facciamo ap
pello a tutti gli amanti della mon
tagna, ai piemontesi in. special 
modo, perchè concorrano col loro 
contributo anche modesto alla ri
costruzione di unì rifugio cosi im
portante. 

Giacinlo Sertorelii 
il miglior discesista italiano 

Le qualità che fanno di Giacin
to Sertorelii un discesista di clas
se, sono rifulse ancora una volta 
nella gara pel Trofeo Cervino, che 
annualmente vien disputata da i 
4000 metri del Breithorn ai due
mila del Breuil e che si è svolta 
il 24 dello scorso maggio. 

Giacinto Sertorelii ha vinto con 
notevole distacco sull 'immediato 
inseguitore, Hans Steger, e si è 
cJassifloato primo anche per la 
coppa F.I.S.I., poiché il trofeo Cer
vino rappresentava l'ultima pro
va valevole per l 'importante asse
gnazione annuale, che serve ap
punto a qualificare il migUar di
scesista nazionale. Abbiamo così 

la seguente graduatoria per tale 
coppa: 

1. Giacinto Sertorelii (Sci Azien
da Elettrica Municipale di Milano) 
con punti 393,48. 

2. Nicolaucich Edoardo (Scuola 
Alpina R. G. dì Finanza di Pre-
dazzo) con punti 374,25. 

3. Paluselli Giovarmi dello Sci 
Veneto. 

4. Rosai Federico dell'A. S. Ne-
irazzuri di Milano. 

Nella dassiflca femminile del 
Trofeo Cervino è s tata p?imà ' la 
« P a u l a » . Wiesinger, giunta 17.a 
assoluta, mentre l 'altra foHe com-
petitrice, la Gabriella Hansbacher, 
è gii^nta 27.a. 

Siamo venuti a conoscenza che 
la Sezióne di Trieste del C.A.I. 
(Società Alpina delle Giulie), 
la quale vanta ottimi elementi di 
provata esperienza e di indub
bio valore sta studiando la pos
sibilità di una spedizione alpi
nistica in Etiopia, ed anzi dei 
passi concreti sono già stati av
viati in sede competente. 

Non possiamo, per ora dare 
maggiori particolari, dovendosi 
attendere le decisioni delle Au
torità superiori, ma vogliamo su
bito mettere in rilievo IHmpor-
tanza della cosa, tanto più che 
col loro proposito, i camerati 
triestini vengono ad accogliere ed 
a far proprie le considerazioni 
da noi esposte lo scorso numero. 

L'esplorazione alpinistica del
l'Impero abissirio deve compiersi 
al più presto e va incoraggiata ed 
aiutata al massimo. Speriamo per
tanto di poter presto dare ulterio
ri notizie concrete sull'argomento. 

di altri terzi, i quali, lasciando 
nel rifugio cose di loro proprietà, 
ne assumono ancj'.e i rischi e pe
ricoli. 
Assicurazione contro gli infortuni 
alpinistici. 

Si ricorda che le sezioni harlno 
l'obbligo di tenere un libro cassa 
nel quale devono essere annotati 
i nomi dei sòci che pagano la 
quota annuale del C.A.I. e quella 
assicurativa obbligatoria o facolta
tiva. .A fianco di ciascnn nome, de
ve risultare la data del pagamen
to. La Cassa Interna di Previden
za del C.O-N.I. comunica che, pro
cedendo a verifiche presso le sezio
ni, in caso di infortunio, non con
sidererà assicurato quel socio per 
H quale non esiste la prova di pa
gamento di cui sopra, oltre all'e
sistenza dei bollini sulla tessera ». 

n Foglio d'Ordini del_̂ PJN.F. 
e gli sciatori *" 

Il Foglio d'Ordini n. 159 del Par
tito Nazionale Fascista, in da ta 
28 maggio u. s., pubblica, come 
Tanno ecorso, I t lenco degli atleti 
d'Italia vhe nel primo semestre 
dell 'anno XIV hanno conquistato 
\ i t torie in campo internazionale o 
migliorato primati. Il lungo elen
co ©-preceduto dalla citazione del
le parole di Mussolini:' 

«... Voi atleti di tutta Italia avete 
dei particolari doveri. Voi dovete 
essere tenaci, cavallereschi, ardi
mentosi. 

Ricordate che quando combatte
te oltre i confini, ai vostri musco
li, è affidato in quel momento l'o
nore e il prestigio sportivo della 
Nazione. ' 

^ Mussolini » 
Dall'elenco stralciamo la parte 

che si riferisce allo 
S C ! - . - , - - . - • .-• 

15 febbraio, Garmisch- Partenkir-
chen: gara olimpionica per pattu
glie militari: 1. Italia {cap. Silve
stri E., sergente Perenni L., alpi
ni Sertorelii S. e Sciltigo S.}. 

19 marza, Clavière: gara inter-
naz. discesa obbligata: 1. Pariani 
F. (G. S. G.U.F. Milano). - 29 mar
zo. Campo Imperatore: gara in-
tern.' discesa: 1. Guamieri A. (C, 
S. 18 Roma); combinata discesa, 
discesa obbh: 1. Guamieri A. (C. 
S. 18 Roma). 5 aprile, Abetone: 
gara intern. discesa, Coppa Cassa' 
di Rispai-mio: 1. Sertorelii G. (A. 
E. M. Milano). - 19 aprile, Cana-
zei: gara intern. discesa della 
Marmolada: 1. Chierroni V. {Sci 
Abetone); gara femminile: 1. Fri
da Clara (C. S. Rolzano). - 26 apri-
le, Sella Nevea: gara intern. H Di
scesa del Canina: 1. Zertanna 
Leo (C. S. Formazza), gara fem
minile: 1. Wiesinger Paola (Sci A. 
Milano). 

Peir l'Alpinismo non c'è nulla 
e la cosa è naturale dato che l'e
lenco si riferisce al primo seme
stre dell 'anno XIV, ossia ad una 
stagione poco propizia. Ci sareb
be sì qualchecosa: Amba Uork, 
Amba Aradam, ecc-. ma queste so
no imprese che verranno registra
te in un « elenco » più importan
te: quello della Storia del nuovo 
Impero etiopico, (jrotagonisti i me
ravigliosi Alpini dell'Italia fasci
sta... 

le Sezioni del C.A.I. ed i rapporti 
con le superiori gerarchie 

Con Foglio disposizioni n. 46 del 
18 maggio, il Presidente generale 
del C.A.I., on. Manaresi, h a di
sposto quanto segue circa i rap
porti delle dipendenti Sezioni con 
le superiori gerarchie: 

! " Ripetutamente ho vietato alle 
I sezioni di tenere rapporti diretti, 
j per qualsiasi motivo inerente al-
1 l'attività sezionale, con le superio

ri gerarchie centrali: Presidenza 
del Consiglio dei. Ministri, Mini
steri, Direttorio del P-N.F., C.O.N. 
I., ecc. 

Quanto sopra, oltre-che per ov
vie ragioni di disciplina e di co
ordinamento di tutta l'attività del 
C.A.I., anche per obbedire a pre
cise disposizioni del Comitato 0-
limpico Nazionale Italiano, dal 
quale il C.A.I. dipende discipli
narmente. 

Mentre ho pregalo i Ministeri 
con i quali il C-A.I. ha continui 
rapporti per legge o per diretta 
ingerenza, di respingere le pra
tiche che possano loro pervenire 
da parte delle sezioni del C.A.I., 
invito nuovamente i Presidenti di 
sezione — ì quali me ne rispon
deranno personalmente — a tra
smettere alla Sede Centrale tutte 
le pratiche che devono essere trat
tate icon gli organismi superiori 
predetti ". 

.—«.^^ 

L'Everest è sempre iinpreiidìbìle 
La spedizione inglese all'Eve

rest, condotta da H. Ruttledge, è 
stata ancora at tardata da nuove 
difficoltà. Dopo essere s ta ta co
stretta a ritirarsi dal campo nu
mero 4 al campo numero 3, in se
guito ad una violenta nevicata, 
eissa ha dovuto abbandonare del 
tutto il colle nord, scendendo fino 
al primo campo, che si trova a 
circa 5500 metri d'altezza. Questo 
avveniva intorno al 22 maggio. 

Successive notizie da Londra, 
in data 30 maggio, avvertivano che 
la spedizione, dopo un altro ten
tativo, era stata forzata ancora 
una volta dal monsone a rientra
re al campo di partenza. Forti 
tempeste di neve hanno reso la 
scalata della cima impossibile per 
il momento. Gli scalatori non han
no tut tavia abbandonato l'impresa. 

Da destra: Giacinto Sertorelii, Hans Steger e Paola Wiesinger 

S. E. Benni nel 10" Alpini 
Per festeggiare l'assegnazione 

di S. E. Antonio Benni al glorioso 
Corpo degli Alpini e la sua iscri
zione al 10. o Reggimento, la se
ra del 19 scorso, presso la sede 
dell'A. N.A. a Roma, ad invito del
l'on. Manaresi si sono riuniti in
torno al Ministro delle Comuni
cazioni in un'atmosfera di caldo 
cameratismo scarpone membri del 
Governo, senatori e deputati, al
pini ed artiglieri alpini. Erano 
inoltre presenti la rappresentanza 
dell'Ispettorato delle Truppe alpi
ne, del C.A.I., ecc. 

degli Interni, in data 9 .Agosto 1924, 
che iu modifica dell'allora vigente 
testo unico delle leggi di P. S. (art. 
,̂ 0) esonera i rifugi alpini dagli ob-

1 bligtii particolarmente stabiliti a ca-
I rieo dei pubblici esercizi: ciò in 
1 quanto espressamente citiiàrisce che 
! i lUifU'gi, come semplici luoghi di 
sosta e di momentaneo ricovero per 
gli escursionisti iu alta montagna 
non presentano le caratteristiclie co
muni di esercizio pubiblico, ai che, 
per tale motivo, non è ad essi ap
plicabile la disciplina di polizia at-, 
finente ai pubblici esercizi. Tale cìr-
cplaro ministeriale deve ritenersi o.g-
gi efficace anche nei conitronti del
l'attuale testo unico delle leggi di 
P. S., sussistendo sempre le ipartico-
lari condizioni di latto che ne sug
geriscono la pronuncia. 

'I;;vero iì vigente testo unico delle 
legsi di IP. S. nulla ha innovato alla 
.definizione giuridica aininiinistrativa 
dei locali considerati pubblici eser
cizi. 

Si <>vi;ice, infatti, dalla chiara di
sposizione dell'art. 100 del T. U. del
le Icgffi di P. S. 111. il). 16 giugno la'U 
n. 773 che esercizi pulrblici agli ef
fetti degli obblighi in detto articolo 
contenuti, debbono intendersi 1 loca
li gestiti .dagli albergatori, locandie
ri ed altre persone che diano allog
gio per mercede. Ora è intuitivo che 
in tale cate.gnria noit possono com
prendersi i rifugi data la loro parti
colare natura e destinazione che li 
rendono indipiMulonti ed estranei 
ad ogni e qualsiasi motivo di lu
cro, essendo i medesimi, come so
pra. si è detto, solo ed esclusiva
mente luoghi di sosta e di ristoro 
'per .gli escursionisti in alta inonta-
igiia. .Si aggiunga, inflne, clic la lo
ro impervia topografia, in località 
quanto mai disagiate e lontane da 
regolari vie di comunicazioni, dif
ficilmente consentirebbe anche al 
più scrupoloso cittadino la pratica 
osservanza dogli obblighi di polizia, 
imposti all'art. 109 del più volte ci
tato T. P, "Non v'tia riid)hio che, 
sulla base dello considerazioni so
pra esposte, va fatto luos-o all'asso
luzione dell'imputato perch'è il fat
to non costituisco reato. 

Por conseguenza Io Zappa .Aurelio 
veniva assolto dal reato ascriitogli 
Dci-cbè il fatto non costituisce i-eato. 

Wìì albergo siillti vetta dell'Elbruz 
I giornali di Mosca aniuuiciano elio 

suU'Elhruz sarà costruito un alber
go, certamente il più alto d'Europa, 
perchè questa vetta dei Caucaso è 
alta 5692 metri. 

Per assicurare alla costruzione il 
massimo di solidità, gli verrà data 
una forma aerodinamica che ricor
derà le linee di un dirigibile. Lo olir
ti staccate dell'edificio . saranno rac
colto ai piedi dell'EIbruz, nel villag
gio di Terslvol, e da lì trasportate a 
dorso di mulo. 

L'albergo, di 3 piani, avrà cinquan
ta camere e potrà ospitare duecento 
persone. La sua costruzione, ohe co-
stefà cir :a mezzo milione di rubli, 
sarà compiuta por l'epoca delle a-
scensioni nel V.m. 

NOTE GIURIDICHE 

W foglio disposìzìoDÌ del C . A . I . 
Nell'ultimo suo foglio disposizio

ni, n. 48, in da t a 23 maggio u. s. 
il Club Alpino Italiano stabilisce: 
<( Assicurazione contro i furti nei 

rifugi del CA.I. 
a) La Compagnia assicuratrice, 

in. qualche caso, non ha potuto 
prendere visione degli inventari 
presicritti dalla polizza, sicché que
sta Sede Centrale, se la Compa
gnia stessa dovesse fare delle ecce
zioni per il pagamento dei danni, 
mancando gli inventari regolamen
tari, 0 in difetto di voci e di quan
tità, non avrebbe la possibilità di 
intervenire efficacemente. 

b) Si chiarisce che l'assicurazio
ne è stipulata per i danni alle co
se del Club Alpino Italiano, debi
tamente inventariate, sicché la ga
ranzia non si estende agli oggetti, 
scorte, commestibili, arredamento 
ed altro di proprietà dei custodi o 

I riloii alpini sono esenli dall' obbligo 
di lenere W regislro loreslidrl 

Una, recente sentenza del Pretore 
di Silandro ihà affermate^ che, a ter
mini ai legge, i rilugi alpini sono e-
sentati dailo'bblfgo della tenuta del 
registro del (forestieri, prescritto per 
gli alberghi e dalla conseguente de
nuncia giornaliera, alle pubbliche 
autorità, delle persone alloggiate. 

Data l'importanza dell'argomento, 
che riguarda da vicino Sezioni dei 
C.A.I]., società alipinisticihe, ecc., ri
teniamo opportuno riportare per in
tero li fatto e la sentenza stessa: 

Con verbale del 16 agosto 1935 i ca
rabinieri di iPrato allo Stelvio de
nunziavano il custode del rifugio Li-
vrio, Aurelio Zappa, per contravven
zione all'art. 109 T.'U.'L.;P.S. per non 
aver comunicato giornalmente alle 
locali autorità di-'P. S. la partenza 
e il luogo di destinazione delle per
sone alloggiate nel rifugio.stesso, ge
stito dal Zapipa, e per non aver te
nuto al corrente il registro dei fo-
•restieri. Con successivo decreto di 
condanna penale del Pretore di 'Si-
landro in data 10 ottobre 1935, veni
va al Zappa stesso inflitta la pena 
di L. 100 di ammenda. Avverso tale 
decreto veniva proposta opposizione. 

Portata la causa al dibattito orale, 
il pervenuto si protestava innocente, 
assumendo, che, in diipendenza di u-
na circolare del Ministero degli In
terni del 9 agosto 1924,= i rifugi alpi
ni erano stati esentati dagli obblighi 
e dalle formalità richieste dalle leg
gi d i . P . S.; ciò' in quanto veniva 
escluso potessero i medesimi consi
derarsi esercizi pubblici. Pertanto e-
gli aveva legittimamente .agito, o-
mettendo di tenere il registro dei fo
restieri e di comunicare giornalmen
te alle Autorità di P. S. i nominati
vi delle persone alloggiate nel rifu
gio di cui egli era custode. 

Il P. IM. concludeva per la condan
na dell'imputato al minimo della pe
na. La difesa, chiedeva, in tesi, la 
assoluzione dell'imputato perchè il 
fatto non costituisce reato, in ipote
si, l'assoluzione per insufficienza di 
iprove. 

Sulla ba^e delle emerse risultanze 
processuali dell'esame e dei docu
menti prodotti dall'impiitato e delle 
leggi di P. S. il magistrato osserva 
che nessuna responsabilità penale 
può essere addebitata all'odierno nre-
venuto. Giova, infatti, a lai fine l'a
ver presente la ricordata circolare 

Comiiieiiioriizioiic di lìnido Rey 
Nel salone deli'Y.iM.C.A. di Torino 

i4 lu'of. Giuseppe Lainpu.gnani ha 
commcnioi-ito sere fa Guido lìey, da
vanti a numeroso pubblico, fra cui 
erano i dirigenti della Sezione to
rinese del C.A.i. ed i più noti alpini
sti. 'L'oratore hu; illustrato le più im
portanti ascensioni conipiule da "Gui
do l!ey, rilevandone 'l'Importanza in 
quel periodo di audaci esplorazioni 
alpine. Il prof. Lampu.gnaui ha quin
di esaltato le nobilissime idealità a 
cui Guido Rey ispirò lo sue opero lot-
terarie e tutta la sua attività di iuo-
1110, di soldato, di alpinista, di scrit
tore^ votando la sua esistenza al cui. 
to della montagna. 

. — • • . _ 

Poetica usaii7ii alpestre in Valsesia 
Un originale rito palpitante di fra

terna poesia è stato celebrato il 21 
.scorso a Hìmella, nell'Alta Valsesia, 
con l'intervento di una lieta folla di 
valUgiane in costume. 

Alla presenza delle autorità locali 
e dei valligiani, subito dopo i Ve
spri, il prevosto ha benedetto centi
naia di pagnotte, del peso di oltre 
mezzo chilo ciascuna. Il pane, ac
quistato dal Comune secondo la se
colare usanza del paese, è stato di
stribuito aali abitanti del vicino co-
rnune di Fobello. 

Le saporite pagnotte benedette dal 
sacerdote sono stale ricambiate ieri, 
in occasione della feste di Pente
coste, dalla popolazione di Fobello. 

La neve 
L'ondata di freddo abbattutasi 

in questi ultimi tempi nella zona 
prealpina ed alpina è stata causa 
di altre precipitazioni" nevose, che 
si sono verificate con particolare 
intensità il "22 maggio in tutta la 
zona d&WOssola, ed il 23 sulle ci
me dell 'Ada Valsesia. Anche la 
vetta della Res, dominante Varal-
lo, è apparsa imbiancata. 

Notizie consimili si sono avute 
anche da altri settori della catena 
alpina, ove, sopra i 2000-2500 si 
trova buona neve sciabile in pa
recchie località. (Stelvio, alta Val 
Formazza, vai Venosta, ecc.) Al ri
fugio Città di Rusto al Gemsland 
(m. 2480) il 27 scorso si misurava
no ancora cm. 280 di neve gelata. 

Passi e valichi aperti 
Il Passo del Sempione è stato a-

perto al traffico automobilistico fin 
dal 26 scorso ed è perciò transitabi
le senza catene. 

11 Passo del S. Gottardo è stato 
pure aperto dal 29 scorso. . 

II 25 scorso sono terminati i la
vori per lo sgombero della strada 
del Moncenisio, cosicché è stato 
riattivato su quel valico il passag
gio per gli autoveicoli diretti in 
Francia. 
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CLUB ALPINO ITALIANO 
SEZIONE DI MILANO 
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Escursione al Monte Legnone (m. 2610) 
I COMITIVA 

fiabato 13 giuSno 
Part. da Milano (ferr.) ore 
Arr. a Dervio e part. a piedi » 
Arr. a l Roccolo Loria {m. 1463) » 
Pranzo © pernot tamento. 
Domenica 14 giugno 
Part . dal Roccolo ore 
Arr. in vetta al Legnone 

. (HI . 2610) 
Part . dal la vetta » 
Ritorno a l Roccolo » 

14,45 
16,40 

4,.'50 

9.— 
1 0 . -
12.— 

1 3 - 1 4 G i u g n o 
I l COMITIVA 

sabato 13 giugno 
Part . da Mi/lano (ferr.) ore 17.08 
Ani", a Dervio e par t a 'piedi » 19,03 
Arr. a Suegilio (m. 787) » 20,30 
Pernot tamento all 'Albergo Legnone. 

Domenica 14 giugno 
Part. da Sueglio ore 7,— 
Arr. al Roccolo Loria ed in 

vetta ali Legnoncino (m. 1715) 
» 10.— 

Ritorno al Roccolo » 12.— 

I l i COMIT IVA 

Domenica 14 giugno 
Par t . da Milano (férr.) ore 5,05 
Ara. a Dervio e par t . a piedi ». 8,02 
Arr. a l Roccoflo Loria (m. 1463) » 12,— 

C o l a z i o n e d i r a v i o l i o r e 12,30 
Part. dal Roccolo . ore 16,— 
Arr. a Dervio » 19,— 
Part. da Dervio (ferr.). » 19,35 21.23 
Arr.. a Milano » 22.08 23,20 

Quota d'iscrizione L, 32,— 
•comprendente : pranzo, alloggio, cola

zione, vino e servizio. 
Chiusura delie iscrizioni- appena 

raggiunto il numero massimo di 
17 partecipanti. 

Quota d'iscrizione L. 17,50 
coiViprendente: alloggio a Suegllo. 

colazione, vino e servizio. 
Chiusura delle iscrizioni: Mercoledì 

10 g iugno. 

Quota d'iscrizioni L. 13. 
comprendente la sola colazione, vi

no e servizio. 
Clriusura delie iscrizioni: Mercoledì 
10 g iugno. . 

N. II. • Il versamento delle quote dev'essere fatto a l l 'a t to dell ' iscrizione. 
Il biglietto ferrov. iMilano-Dervio (III classe L. 18,40) dovrà essere ac iiuistato s ingolarmente. 
Chi si reca a l Eegnone deve -portare piccozza o .bastone e l 'occorrente per lo spuntino in vetta. 
Alle ore 10,30 della domenica ve r r à celeljt-ata la S. Messa alla Cappellet ta di S. iSflrio su l l egnonc ino . 
Il Rifugio nei giorni-13-14 giugno è . completamente r i servato a l l a Direzione dell 'escursione. 
L'escursione si effettua con quals ias i tem;po. 
Con auto propria si ipuò arr ivare su buona strada Ano al Rifugio. 
La corriera Dervio-Introzzo fa servizio in partenza d a Dervio alle 9,15- e 16,45. Oa Introzzo alle 18,30. 
l'ariffa andata L. 6,10; andata e r i torno L, 8,10. 

Direttore: Antonio Rossin' 

Posti di studi al Col d'OIen 
I soci del C.A.l. che desiderano 

ifriiire dei due posti di studio a di
sposizione l 'uno della Sede Centrale 
de'l Comitato Scientifico del C- A. 1., 
l 'altro a disposizione della Sezione 
di Milano del C..4.1. pr-isso i labora
tori «/l. Mosso» a:l Colle d'OIen (M.te 
Rosa), sono invitati a inoltrare do
m a n d a al Comitato Scientifico del 
C.A.l. (Via Silvio Pellico 0. Milano) 
entro il 25 giugno. 

Sulla domanda deve figurare l'og
getto deCle ricerche, il tempo che si 
desidera impiegarvi, il materiale 
scientifico di cui si h a bisogno e la 
preparazione fattia sul l 'argomento. 
Nel caso che l ' interessato non sia di
rettore di istituto scientifico è neces
sario invìi attestazioni di persona no
tor iamente competente in mater ia a 
gai tmzia della propria preparazione, 
o, nel caso sia assistente, anolic l'am-
lorizzazione a ilavorare al Colle d'O
Ien da parte del dirctto're dell'istitu
to da oui dipende. 

R i f u g i 
Sono aperti con servizio d'alber-

glietto i seguenti rifugi: 
Cario Porla [m. 1-426), tutti i 

giorni; 
liosalìia (m. 1730), tutti i sabati e 

domeniche; 
lìelcccio (in. 1719), tutti i sabati e 

domeniche dal 0 giugno; 
Briosclii (in. l'iOO), tutti i sabati e 

domoriiche dal 6 giugno; 
Roccolo Loria (m. 1463), tutti i sa

bati e domeniche dal 30 maggio. 
Alla fine di giugno vorranno a-

perti i rifugi di Valmasino e del-
i'Oi'tles Cevedale, come da elenco 
che verrà publ)licato sul ))rossimo 
nmncro. 

Sottoscrizione prò FAMIGLIA FIORELLI 
l 'ratelli Calegari 
Onorato Hesozzi 
Rag. Luigi liadaelli 
Generale coniin. Alfredo Can

toni, Roma 

L. 50 
» 20 
» 10 

Gav. Uff. Rag. Ant. Parolari a 10 
Rag. Giuseppe Cescotti » 5 
liig. RoBerto Ga}o. » 10 
Giovanni Weysi » 10 
Ada e Maria Martinenghi, Va

rese » 50 
Coiiiin. Vittorio Della Grazia » 20 
In memoria di Agostino Par

rà vicini » 25 

NOTIZIEj^N^ FASCIO 
Orario delia Sede. _ Gli uffici di 

segreteria sono aperti tutti i giorni 
•feriali dalle J alle 12, dalle 15 alle 
19 e dalle 21 alle 22,30. Le sale della 
Sede sono aperte ni soci nei giorni 
feriali dalle 17 alle 19 e dalle 21 alle 
22,30 La sera del sabato, nei giorni 
festivi e solennità, la Sezione rima
ne chiusa. 

Nei mesi di Giugno. Luglio, Agosto 
e Settembre,, la Sezione rimane cITT'U-
sa nel pomeriggio del sabato. 

Biblioteca. — La biblioteca è aper
ta ai soci noi giorni non festivi di 
martedì, giovedì e venerdì dalle 21 
alle 22,30. 

liii IV gara staffette del S. Giacomo 
La g a r a dello Sci OÀI Gallarate 

che. |)()rta il ii6me del Passo S. Gia-
cGiuio in Val Formazza, si svolgerà 
(luest 'anno a Cervinia (Breuil) 0 nel
le immediate .vicinanze. 

E' la pr ima ananifestuzione sciisti
ca cli3 una Società lombarda orga
nizza nella magnifica conca del Cer
vino. 

La formula dì questi! gara è quella 
degli scorsi anni, nei anali la inani-
fcstazione si svolgeva in Formazza so
pra la Cascata del Toce. iFormula del
la Staffetta così detta « classica », 
che comprcii'ile u n a (frazione di sola 
salita, u n a di piano ed u n a di disce
sa, con ila partenza dei concorrenti 
in l inea. 

Lo Sci CAI Gallarate, e per esso i] 
suo attivo., ed ent'usiasta Presidente 
Ambrogio Porr ini , nel concepire ed 
effettuare per la iprima volta, nel 
U)33_ la gara , volle, creare u n a mani
festazione che servisse dì allaccia
mento t r a le gare d i fondo dell'ìTi-
vorno e auelOa dello Stelvio, che chiù-

3° AttendameÉ HaziOflale del C. t , 
organizzato dalla Sezione di Milano del C.A.l. 

È uscito il programma dettagliato dell'attendamento 

ciie avrà luogo nella zona dei Sassolungo (Val Gardena) 

dal 26 luglio al 30 agosto - Riciiiedere programma in Sede 

de definitivamente la stagione ago
nistica. E, perchè servisse perfettb.-
mente allo scopo, vol le che la for
mula fosse precisa a ciuella della 
Staffetta dello Stelvio. 

Inoltre gli orgianlzzatori della «San 
Giacomo» stabiìirpno che alla ga ra 
potesse iparteci'pare u n numero illi
mitato d i squadre per ogni Società 
0 Corpo, differentemente d a quanto 
è s tabi l i to per la Staffetta dello SteU 
vio, dove la partecipazione è . l imita
ta ad una. sola s q u a d r a per Società 
6 Corpo. 

Questo perchè la « San Giocamo » 
possa servire anche di eliminatoria 

28 - 29 GIUGNO 

Escursione in-Alto Adige 

nella zona del Rifugio 
Giovanni Porro, m. 2420 

(Alpi Aurine^ 

li programma dettagliato sarà 
esposto in sede e pubblicato 

nel prossimo numero. 

Per dare mòdo a tut t i 1 soci'di prendere parte alle mianifestazloni 
patriottiche In.,occasione della visita dell'amato Sovrano, 

LA GIORNATA DEL C. A. I. SULLA GHIGNA MERIDIONALE 
E LA CELEBRAZIONE DEL VENTICINQUENNIO DEL RIFUGIO 
CARLO PORTA che erano fissate per Domendca 31 mag£7io, sono 
r imandate a ' • .- ,.--̂ ',, -: - , ."•. , -, / 

DOMENICA 7 GIUGNO 

ocra lo stesso programma. ., _ ' 
Gruppi in partenza da Milano sabato nel pom'erlgiglo e domenica 
mat t ina . — Iscrizioni in s^ re t e r l a . 

da essere sicuri che la orgknizzazio-
rie sarà penfetta. 

Le dette argomentazioni sugli sco
pi della maniifestazione, i l ' \'aloro 
pratico che essa riveste, la circo
stanza che li Trofeo Mezzalama si 
corre là demenica successiva e che 
quindi torna utile ai concorrenti iper 
l'aùlenaimento una gara breve e ve
loce svolgentesl nella stessa locali
tà, fanno ritenere altresì ohe la par
tecipazione de;lie squadre sarà nunie-
rOsa. 

Sembra <iuindi che al successo or
ganizzativo debba eorrispondeie an
che un successa sportivo, degno pre
ludio alla X classica gara dello Stel
vio. 

per quelle Società o Corpi che in
tendessero inviare una buona squa
dra allo Stelvio e che ne volessero 
selezionare gli elementi. 

.\nche per quanto riguarda le ca
tegorie idei .concorrenti ie determina
zioni sono eguali. 

Le due gare sono dunque intima
mente connesse, e l'accordo tra le 
due organizzazioni, die sono a stret
to contatto l'un l'altra, è perfetto. 

Le tre edizioni della Staffetta del 
San Giacomo svoltesi, come si disse, 
in Val Formazza su percorsi diversi 
nelle adiacenze del Passo San Gia
como, cilio unisce la Val Toggìa con 
10 Val iJedretto nel Canton Ticino, 
hanno dimostrato chiaramente . qua
le alto interesse ia g a r a possa avere. 
11 numero delle squadro partecipan
ti fu infatti • assai elevato e accanì-
tissìima la lotta t r a di esso. Si trat
tava per lo più di elementi , anche 
di una medesima Società, equiva-. 
lentesi che lottavano per una supe
riorità non stabilita, e dì squadre 
che cercavano di farsi onore per,ipo-
ter poi essere inviate dai propri di
rìgenti allo Stelvio.. 

Venne ifatto sempre alla « San Gia
como » dell 'ottimo sport e i dirigen
ti dello Sci. Cai Gallarate, che già 10 
scorso a n n o non t rovarono nell 'am
biente locale della Formazza qucirà 
comprensione ohe era eccito atten
dersi e che li decise a sospenderla, 
fecero bene a tagliar corto ed a cam
biare zona, r iprendendo quest 'anno 
la :loro iniziativa. 

Nella Valtournanche, s ino dai Tiri-
mi approcci, essi t rovarono un am
biente favorevolissimo, adesioni^ en
tusiastiche ed appoggi , sicché vi è 

Il rifugio Dux 
La stagione invernale sciistica, che 

ormai volge alia fine, mi permette 
di riassumere, se anche in grandi li
nee, un bilancio sulla efficienza tu
ristica invernale della Valle Martell
io e del nòstro riTugio « I>ux ». Dico 
subito che possiamo essere Uetî  del 
risultato ottenuto colia propaganda 
fatta, sia da noi, che all'estero.., 

La frequenzia degli siportivi é stala 
molto numerosa e, non solo il nostro 
rifugip è- stato per <fualchè mese sin 
troppo occupato, ma anche i diversi 
alberghi siparsi • nell'alta v'alle^ Mar
tello lianno o^vuto un p'assaggio di 
turisti .come' da -diversi anni non- si 
verificava. Il telnpo ci é stato anche 
ifavorevcde e la,neve abbondante ed 
ottima non è mancata. 

Il rifugio DuX; che per Ja • sua in
comparabile posizione,è stato mèta 
di centinaia' di .sciatori, ha ottenuto 
un successo veramente lusingliiero. 
E' noto ai. nostii soci ed amici, che. 
Ha capacità del,rifugio lia un limite, 
limite che quasi &em,pre non solo, è 
stato' sorpassato, ma,, sovente ràid-
doppiato. 'Malgirado tutto ouesto 'e 
malgrado il siiicpedersl e l'avvicen
darsi dei turisti, il servizio, conti
nuamente sotto ' il nostro controllo, 
non ha lasciato a desiderare, e toita, 
qu.alche inevitabile lamentela di una 
certa eategoria di turisti '(mai con
tenti, disponiamo di molte attesta
zioni scritte,dattarte di turisti nazìo-
nali e stranieri Jche spontaneamente 
hanno voluto esj)rimeró alla nostra,. 
Sezione laloro.soddlsitazipne., , „ • 

Mentre la freatlcnza dei,turisti'stra^ 
nieri è stata mólto numerosa.' quel
la nazionale noli è^s^Ta troppo ab
bondante, iperò fe già di molto su
periore a quella! della scorsa stagio

ne. 1 nostri amici sportivi, e dicen
do sportivi intendo ttuelli che ama
no veramente lo sport e non vanno 
in montagna iper sfoggiare' variopin
ti costurni o per ballare al suono di 
inusiohe più o meno esotiche, comin
ciano ad apprezzate le bellezze che 
offre il gruppo del Cevedale; non du
bito che chi ha visitato una prima 
\ioIta i- meravigliosi campi di neve 
prùssiml ai rrfugio Dux non'solo vi 
ritornerà, ma ci aiuterà facendo 
fra i conoscenti quella propaganda 
spontanea e veritiera ohe jnolto so
vente è più ricca di risultati della 
propaganda stampata. 

La nostira Sezione continua anche 
in questa stagione i lavori dì miglio
ria al rifugio iDiix e sono certo che 
nella Imminente stagione estiva non 
mancharanno in abbondanza i visi
tatori, che col koro concorso ci aiu
tano indirettamente a sopporteure l'o
nere che tutti questi lavori ci costa
no, AncTie d'estate il « Dux » può 
essere centro non solo di escursioni 
ma anche di gite cogli sci, perchè 
è noto che durante l'estate.al nosfro 
rifugio Gianni Casati vi sono corsi 
sciistici già negli scorsi anni molto 
frequentati;. Stiamo anzi preparendo 
il prospetto per un soggiorno quin
dici na'lc abbinato fra il rifugio Dux 
ed il 0 Gianni Casati » aiTinchè chi 
volesse trascorrere un periodo di va
canze in alta montagna e iieMo stes
so tempo fraqucntaro il corso di sci 
estivo alla Casati, abbia la possibi
lità di farlo in questa zona meravi
gliosa e con una spesa modèsta. 

La nostra Sezione .fa del suo me
glio affinchè la bella Valle Martello 
sia meta di un numero sempre mag
giore di turisti,.ed il lusinghiero ri
sultato ottenuto nell'ultima stagione 
invernale ci fa sperare che ormai il 
ghiaccio sia rotto ed ancJie la Valle 
Martellilo prenda fi pqsìo che ben si 
menta fra le zone,montane più co
nosciute. „• ' 

.Ben^o Rovere 

Riduzioni individuali 50 e.70°|o 
s u l l e F F . S S . 

Per firuue delle riduzioni indivi
duali del ,50 e 70 per cento si de
vono osservare le l e g u e n t i norme : : 

o) Chiedere al la segreteria la sipé-
ciale tesserina tCeriroviaritt dì ricono
scimento valevole 5 anni (verde per 
le iidiizioni del 70 per cento, bian
ca por le riduzioni del 50 per centol; 
indicando Ja data di nascita p alle
gando u n a 'fotogi'aflà. ; 

b) Almeno 5 giorni pr ima della 

SOCI , P A G A T E LA Q U O T A D E L L ' A N N O X I V 
Ricordatevi che per fruire dei vantaggi che offre la 
associazione del Club Alpino (ridazione nei rifugi, ri
bassi ferroviari, assicurazione, ecc).è necessario aver 
versato la quota dell'anno XIV. Prima di partire per 

le gite, mettetevi in regola. 

QUOTE SOCtALI 
ORDINARI L. SS • 'POPOLARI . L 38 
STUDENTI, „ Z2 . AGGREGATI „ 21 

Nella quota dei soci ordinari, popolari e studenti è già com
preso l'importo dell'assicurazione obbligatoria contro glî  infortuni 
in montagna.: 

I soci vitalizi ed aggregati possono assicurarsi versando L. 5,— 
alla sede sociale. ,' 
': .Nelrnese.corrente sì è iniziata l'esadojte a domicilio, delle quote 
'dov$tef"p?l corrente anno, aumentate' di 'Lire •2,— per Spése 4^ 
esakione. - :' ' ' • '' ' " " ' ' ' ' '•'• 

I scci^farebbero at to gradito effettuando al più presto 11 ver-; 
samento (lèi dovtito importo presso là segreteria, od a mezzo ca r - | 
tolina vaglia anche per evitare l'eventualità di una sospensione' 
nell'invio delle- pubblicazioni. 

I soci dimoranti all'estero dovranno aggiungere L, 5,-7- in più, 
per maggior.! spese,postali. i. 

Pregasi presentare la tessera all 'atto del pagamento. 
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Pi2:2^o V a r r o n e 
( m e t r i S 2 3 8 2 ) 

E' una slanciata, elegantissima 
piiiita rocciosa a settentrione del . 
Pizzo dei Tre Signori, sulla costie- i 
ra clie separa nelle Orobie la Val | 
del 15itto di Gerola dalla Val Var
rone. Sì unisce a sud con una sot
tile crestina a un'anticima erbosa 
chiamata Varrone delle Vacche; 
rirecipita a oriente con pareti ver
tiginose sul Lago d'Inferno; a oc
cidente scoscende sulla Tempesta
ta; a settentrione è inclinata da i 
45 ai 50° e forma un'unica e gran
de piodessa. 

Per la via del lastrone (versan
te N) offre una bella arrampicata, 
non elementare, ma più .sicura di 
quella della crestina (versante S), 
pericolosa per i sassi. 

Toponomastica. — Quando ebbe 
inizio lo sfruttamento delle miniere 
dirfen'o venne chiamato « Varrone » 
tutto 11 gruppo e in .modo speciale la 
cima più alta (il Pizzo dei Tre Si
gnori), mentre l'attuale Varrone ve
niva chiamato Piodiscione di Trona, 
e l'attuale Trona come Pizzo Vespo-
lo. Infatti il nome di « Piodiscione 
di Trona » trae la sua origino dalla 
forma slanciata della vetta, tale da 
attirare, anche per la sua natura, 
molti fulmini, i cui tuoni trovano 
la loro cassa armonica nell'anfitea
tro di .Blandino. ..̂  

Carte topografiche. — Quadrante 
IH (Morbe.s'no) del 'foglio 18 della 
d'irta d'Italia dell'Istituto Geogriifi-
co Militare, scala Ì:50.O0O. 

Bibliografia. — Guida completa il-
luitrala della Valsassiìia di Edmondo 
Brusoni, edita, dal C.A.l. di Lecco e 
dì Como nel W03; Guida illustrata 
dCUd Valsùssina del dr. F. Magni, e-
ditorc Tip. Ed. G. Magni, Lecco, 1926; 
Guida della ììcglonc del Pizzo dei 
Tre Signori del dr. F. Magni, pub

blicata a cura della S.E.L. nel 1921 
dall'Officina Grafica Fratelli Grassi 
di Lecco; Uollcllino della S.E.L-, ago
sto-settembre 1932; Guida dei Monti 
di Casa Pio X, dattiloscritto:- di G. 
Guenzatì. 

Csoiogia e mineralogia. — La vetta 
ò composta dl'arenaree argilloscisto-
se con restì indeterminabili dì vege
tali, mentre verso la Tempestata le 
arenarie sono conglomerate in ban
chi. Sotto il Pizzo ViUTone e sotto 
le cime circostanti, a detta degli sto
rici, esistono gallerie dì antiche mi
niere di ferro. L'Arrìgoni riportando 
un dooumento del 1600-1700 assicura 
ohe le miniere avrebtiero un'esten
sione di qualche centinaia di cliilo-
metri, intersecandosi in tutti i sen
si e sprofondandosi a notevoli pro
fondità. 

Flora. — Nella zona del Pizzo Var
rone si trova: la Barbarea bracteosa, 
la Cardaminè asarifolia, la Cochlea-
ria acquatica, l'Arnica montana, la 
Bistorta officinalis, la . Draba aizoi-
des, la Geritiana lutea, -purpurea e 
punctata, l'Iva artctica, la Ligusti-
cum pilosum, la Plantago albicans, 
la Valeriana montana, la Veronica 
alpina. 

Equipaggiamento, — (Media mon
tagna. 

Vettovagliamento. — Viveri al sac
co; possiibilità di rifornimenti a In-
trobio e ai rifugi. 

Pernottamento. -^ Rifugio Alberto 
Grassi a m. 2000 nei pressi del Passo 
del Camisolo; è di proprietà della 
Società • Es0ursìonisti Lecchesi; di
spone di 55 cuccette; aperto nel gior
ni .festivi di giugno e ottobre e con
tinuamente da luglio a settembre. 
Hifugio Bocca di Blandino a m. 1500. 
all'imbocco del Piano di Biandino; 
gestito dalla S.E.L.; dispone di 35 al-
ioggi in comodissime camerette: a-
perto tutti i giorni ifestivi e continua

mente da maggio a settembre. L'Al
bergo Taveccbia e quello del .Folatt 
s,opo di iproprietà privata. 

Località e modo d'approccio. — 
;J,)a Milano a-I^ecco con le FF. SS., 
indi con l 'autocorriera a Introbio. 

Costo dei viaggio. — iBiglietto Mi-
laiio-liitrobio (comprendeiue. la cor
riera) , individuale festivo L. 18 e , 
collettivo (5 persone) L. 15 e. 

ITINERÀRIO D'APPROCCIO 

Al liilunio Bocca *dl Biandino. .Da 
Introbio, attraversato l'abitato .per 
una contrada che porta all'estremità 
supeiiore del paese, si prende l'otti
ma mulattiera ohe a svolte sale ri
pida tra castagneti verso il margine 
del vallone nel quale la Treggia pre
cipita con la bellissima cascata del 
Paradiso dei Cani, di cui si sente 
solo ' il rombo. Attraversati i casta
gneti dì Valle e di Terzovalle si scen
de a sinistra per varcare il torrente 
e si Continua sull'opposta sponda al 
di sopra di una piccola centrale elet
trica. Si ritorna nuovamente tra i 
castagni e si esce poi dal Bosco del-
risepp a noccioli, pioppi e tigli per 
attraversare il praticello della Trin
cera. Poco più avanti, all'estremità 
di un secondo iprato si trova l'ab
bondante e freschissima sorgente dì 
S. Carlo. Si varca l'acqua Tore che 
sQende con cascata dall'Alpe Agore-
do e, attraverso grandi frane, costeg-
giindo il torrente, si raggiunge una 
bella cateratta. Proseguendo si ar
riva al Canale del iReff dove si stacca; 
a destra il sentierìno per il Rifugio 
Grassi. Si sale invece a sinistra tra 
grossi blocchi rossastri "alle Bàite 
della Scala m. 1380, e valicato il. ca
nale di Pontigg sì gira un promon
torio di verrucano, che sporge sulle 
acque del torrente riuscendo per una 
valletta olla Bocca dì Blandino dove 
sorge a destra il Rifugio Bocca di 
Biandino (ore 2). 

Al Bifugio Alberto Grassi. Si se
gue l'itin. precedente fino al canale 
del Reff poi, anziché salire alle Bai
te della Scala.-si piega a destra per 
un sentierìno che porta a un ponti
cello, sul quale si varca la Treggia. 
Raggiunta una baita si prende il 
sentiero che costeggia un.corso d'ac
qua e si sale a svolte fino a un dosso. 
Seguendo poi il canale della Bora si 
arriva al Piano di Gobbio e oltrepas

sato il Ri'fu.gio PJÒ X del Circolo San 
Stanislao di MìlaiiO, per la costiera 
verdeggiante, si riesce alla Bocchet
ta del Camisolo, al dì là della quale 
sorge il Rifugio Grassi (ore'3). 

ITINERARÌ-'IN SALITA 
.storia alpinisti^, - - j f o n si conoscono 

i primi «salitori ; pare che la prima sa
lita sia stata cooui>iTita dal Folatt per 
la cresta S ; dal canalino S venne effet
tuata da una comitiva dS escuraion.i.sti 
Lecchesi il 15 agosto 1899; la parte ter
minale del versante O venne salita nel-
l'a.gosto del 1928 da Tagliabue e Paolo 
•Vannucchi. i 

a) per il versante N. — Da Blan
dino, attraversato il- verdeggiante e 
fiorito ripiano. Si, sale al Folatt 0 
per un sentiero ripidissimo, in talu
ni punti poco marcato, si raggiunge 
l'I Passo della Tazza formante una 
profonda conca, isull'orlo della ana
le sorg-ono tre cróci dì legno. Invece 
di scendere in Val Varrone, sì se
gue l'orto della ' conca piegando a 
destra e dopo una breve salita si 
trova un bel inarcato sentiero che 
scende dìàgonalniente fino alle sor
genti del VanroneJ e contìnua in pia
no nella Tempestata, ove conserva 
in. alcfuni tratti,tò tracce della sua 
antica importanza. Raggiunto l'am
pio e regolare, vallone di ghiaie e 
neve,-ci si dirige al piede dì un ca
nalone che sale 'erto all'intaglio, a 
Settentrione di uno .spuntone, chia-: 
maio 5 dentino del Varrone ». che 
si scavalca senza diifJicoltà, a'rrìvan-
do all'attacco del lastrone. 

(A questo punto si può arrivare per 
un camino più a des t ra 'ma con ddffi-' 
coltà notevoli. Da oriente invece «qui si 
giunge seguendo £1 can£j.le di.destra (dei 
due ohe scendono dall'insellatura), fin 
qila<si a metà, poi quello di sinistra). 

II.lastrone è inciso da una fessura 
che Si segue; essa.è fornita di otti
mi appigli e solo a rnetà della crepa 
presenta lin passaggio più difficile. 
.In seguito il canale <è erboso e non 
presenta ulteriori difficoltà fino alla 
vetta. ' , , . : ' 

b) per il versante S. — Da Blan
dino sì sale a t Folatt e dì qui alle 
Baite del Sasso, donde per sentiero 
ben segnato sì arriva al Lago del 
Sasso. Costeggiando la riva destra 

.ed evitando qualche passaggio sca
broso, tenendosi un poco in alto per 
ganda e per prati, volgendo a occi
dente, si raggiunge il sentiero pro

veniente dalla Bocchetta di Terra 
Gialla.' • . 

Dal Rifugiò Grassi si segue il sen
tiero segnalato che corre lungo la 
dorsale orobica e porta alla depres
sióne chiamata Bocchetta di Terra 
Gialla dal colore della roccia,in di
sgregazione, caratterizzata dall'odo
re sólfureo-ammoniacalé. Il sentiero 
scende poi nella conca del Lago del. 
Sasso, indi si innalza verso la Grot
ta Cardinal Ferrari (lapide) e raff-
iTJ]inge- quello proveniente da Blan
dino, quello del 'Castel Reino e anel
lo che sale per la iFoppa Grande al 
Pizzo dei Tre Signori. Si costeggia
no allora in piano i ripidi salti del 
versante NO del Pizzo dei Tre Si
gnori e si orriva alle Baite di Piaz-
zocco 0 dal iMagu, dalle quali, lun
go la sponda destra orografica di un 
torrentello, si perviene alla Bocchet
ta di Piazzocco. Dalla Bocchetta se
guendo la. dorsale erbosa si guada
gna il Varrone delle Vacclie. al di là 
del quale si discende per qualche 
decina di metri sul ripidissimo ed 
erboso versante occidentale, per co
steggiare poi la. cresta C riuscire sul 
filo poco prima dell'intaglio che se
para dal roccioso Varrone. Qui la 
cresta fa un piccolo salto, che si gi
ra a-oriente per uri canalino fin sot
to •all'intaglio stesso. Raggiunto l'in
taglio e tagliiindo quasi in piano sì 
riesce in up camino e lo si sale ar
rampicando fino a l suo termine, do
ve un masso incastrato, obbliga a 
passare per il foro, alquanto stretto. 
Si ragigiunge poi la vetta per .una 
tacile cresta. ^ 

Variante, — Dall'intaglio attaccare im
mediatamente la cresta buona e ricca 
di "appigli, seguendo da prima lo spi
edo, poi tenendosi salta destra, in ul-
timo puntando Terso la cresta terminale. 

e) per la parete 0. — Si segue 
l'itinerario a) lino a sud del denti
no, ove sì prende una cengia che 
attraversa in parte il versante occi
dentale. Raggiunto un canale lo si 
segue lino alla vetta. 

.Muove ascensioni da fare. — Sono an
cora da scalare: la parete est di forse 
300 metri di roccàp, jnolto cattiva e stra
piombante nella parte superiore; lo «(pi
golo ohe la separa dal versante setten
trionale; la parte basaJ© del*- versante 
occidentale. 

partenza, chiedere alla scigreteria 'le 
credenziali, necessarie. ' presentando 
ìa. speciale tesserìna, per ottenere la 
riduzione indicando^ data'e stazione 
dì ipartenza e stazione di' arrivo.- e 
stazione' dalla quale ha inizio il viag
gio dì ."ritorno., • \ 

e) La iKxrtenza ,può avvenire nel 
cinque jgiornl precedenti la da ta in
dicala su'jla Credenziale per la ' ma
nifestazione, ma i dopo ta le -da ta . 

d) 'Dopo il viaggio, la credenziale, 
t imbrata dalla stazione di partenzii, 
deve essere rest i tui ta al la Sezione: 

e) 11 biglietto ferroviario non è va-
ilido pei ritorno, se non porta il tim
bro della stazione ferroviaria don
de ha iniziò i r ritorno stesso. 

/) I^ credenziali sorto concesse so
lo per stazioni di base per escursio
ni alpine. \, 

a) I ribassi del 70 iper cento sono 
concessi ai soci di età compresa iva 
ì 15 anni compiuti eù" 1 50; i ribassi 
del 50 iper cento sono concessi senza 
limite di età, , 

h) Le signore possono usufruire 
solo deJla riduzione individuale del 
50 per cento. '". • ^ 

t) Fino a nuovo ordine le creden
ziali, "riduzione 70 per cento, saran
no rilasciate solamente per vìag.gì 
di almeno 250 km. '(tion comipreso il 
ritorno) e di 100 km. (solo andata) 
per quelli 50 per cento^ 

{) Le xidurìopi 70 per cento (va
lidità 20 giorni) sono concesse ai so
ci maschi vitalizi, ordinari, vopolari, 
studènti medi'. Guf ordinari: le ridu
zioni 50 iper cento a tutti i.soci del 
C.A.l. senza distinzione di categoria. 

Le tesserine e credenziali, saraniio 
rilasciate solo ai soci che hanno pa
gato la quòta dell'anno 4n^gors.Q„„,i 
' La tesseffìiià'"(v€rde""d'biéncà) sem
pre deve essere portata durante il 
viaiggio. " 7 

La concessione di credenziali per 
la riduzione ferroviaria 70 per cento 
è sospesa fino al 28 giugno. Continua 
invece la concessione di Credenziali 
50 per"cento. 

lafl' 
" M o n t e B i a n c o . " 

Col patrocìnio delle Sezioni di Mi
lano e Torino dei C.A.L e dello Sci 
C.A.l. LMìlano-si svolgerà dal 14 giu
gno al 26 luglio p. v. al rifugio To
rino (m. 3365) la scuola dì alpinismo 
e sci d'alta montagna a Monte Bian
co», sotto la direzione tecnica loca
le della guida Ottone Bron. 

Si' ammettono iscrizioni iper qual
siasi periodo da e fino a qualsiasi 
giorno. Saranno compiuti dei corsi 
settimanali dalla domenica alla do
menica successiva. 

Tariffe. — Per un corso settimana
le L. 320 iper iglì iscritti al C.A.L e 
allo Sci C.A.I. Milano - L. 400 per 
tutti gli altri. ' . . . 

Per un giorno solo : L. 55 per i so
ci, come sopra; L. 60 per tutti gli 
altri. 

Per due 0 più giorni: L. 50 gior
naliere per i spci, come sopra; L. 60 
giornaliere per tutti gli altri. 

La quota dì iscrizione dà diritto al
la pensione, tutto compreso (vitto, 
alloggio e servìzio), alle lezioni e 
all'accompagnamento deglj istruttoi-i 
nelle gite. • . 

Viaggio. — Il prezzo del viaggio 
in ferrovia Milano-Pré St. Didier, an
data-ritorno è: col ,50 per cento in II 

L.. 86; in HI L. 52;' col 70 per cento 
in II L. 53; in III L. 32. 

Tprino-Pré'St. Didier: col 50 per 
cento in II L. 38; in IH L. 23; col 70 
per cento in II L. 24; in III L. 15. 

11 prezzo in autocorriera Pré St. 
Didier-Courmayeur andata e ritorno 
è di L. 7. Il prezzo di trasporto sac
chi da Courmayeur al Rifugio in li
re 2 per kg. Il prezzo trasporto sci 
in 'L. 15 al paio. 

Gli allievi saranno divisi in due 
classi, principianti e provetti. Le le
zioni collettive saranno dì 4 ore giòr-
nalìej£ (2 al mattino e 8 al pome
riggio),' I posti disponibili in cuccetta 
sono limitati ad un massimo di 30. 
Chi desidera lenzuola può portarle 
con sé .oppure accordarsi col custode 
del rìlugìo pel loro uso. ' 

L'equipaggiamento dev'essere di 
alta montagna, piccozza e rartiponi 
bene affilati, •• 

Gite principali. — Limitatamente 
alle possibilità ed abilità degli allie
vi saranno compiute ogni settimana . 
con la Scuola, senza alcun sopra
prezzo, alcune, delle seguenti gite: 

Grand {3565)-et Petit {UZ5) Flam-
beaii, Aiguille (le Toula (3537). Aiauil-
le d'Entrèves (Z60i),: A'isuilles Mar-
brées. (3536), SPalla Nevosa dell'Ai-
guille du Midi (3750 ca.). Gengiva 
del Dènte del Gigante (3900 ca,). 

Per tutte le altre ascensioni gli . 
iscritti alla Scuola, per almeno un 
turno settimanale, ininterrotto, go
dranno del 50 ver cento di riduzione 
sulle tariffe normali-dei C.A.l. Ogni 
Guida prenderà, nella sua cordata 
non più di due allievi, eccezional
mente tre: le salite in programma 
per la completa Conoscenza della tec
nica di ghiaccio e mista sono le se 
guentirf .• •••:.*-..•.• • ':• .. •:,•,, ' 

Parete nord e Canalone ovest della 
tour Bande (3798), Aiguille (4001) et 
nome de Bochefort (4016). JW. Mallet 
(3988), Monte Bianco, (4810), per « 
Mont Blanc du Tacul e il Mont Man-
dit. Monte Bianco della lirenva (via 
delle Guide), Cresta stid dei Mont 
Màudit (4468). . ' 

Iscrizioni e informazioni rivolgersi : 
in Torino presso la Sede del C.A.L, 
Vìa Barbaroux, 1; in Milano. Vìa 
Silvio Pellico 6, telel. 88421; a Cour
mayeur presso la guida Bron Ottone. 
Le' iscrizioni sì chiudono u n a setti
m a n a p r ima del giorno di partenza 
é non appena raggiaiito il numero 
massimo dei posti disponibili. 

Direzione in Milano 
Dr. Oreste Casabuoni 

Rag. Giulio. Vitta-il Carissimo 
'Direzione in Torino 

Dr. Renato Chabod 
Avv. Alfonso Castelli 

A L B E R G H I A F F I L I A T I 
Alla sezione di Milano del C.A.l. 

Madesimo. m. 1550 - Grand Hotel Mede
simo Albergo Cascata - Nuovo Al'bex-
(ro Historanté • Carducci i' aperto tntto 
l'anno. trattamenK^ di f:imiirlia 

Passo di cavia, m. 2652 - Albergo Alpino, 
trattamento di famiglia. • Apribile d'In
verno - Sconto. 10%. 

Rifugio-Alberghetto Malga dì Piagherà 
(m. e050) in Valturva (prov. di Sondrio). 

Morter, a z Km. dalla Stazione di Óoldra-
no (linea HolzahO-M.illesi Albergo A-

• quila Nera - Servizio d'auto pel Qiova-
Parco san Primo, in. tJOO - Albergo Parco 
Monte 3. Primo, trattamento di primo 
ordine. Sconto 5% 

ftir.ta,-one vetta.' m I.MM (Ira-H Hotel 
Mottarone Vétta. Sconto 10 % - 'Villa del-

Milano Albergo Commei-cio N o 

E s c u r s i o n i s t i m i l a n e s i e l o m b a r d i 1 L a 

F" U IM I V IA CD 8 V A L. O A V A 
v i p o r t e r à In p o c h i m i n u t i a 1300 n n e t r i , a l c e n t r o d i 

m a g n i f i c h e e s c u r s i o n i p r e a l p i n e 

^vpRiMO LABORATORIO 

a||;§PÉtìAIJZ2i^TO?P§R!^^ 

iÌS|?FÒRfJ!TUR;È|cpHmTÈ^ 

Dott. Silvio Sagllo 

FATE SVILUPPARE LE VOSTRE FOTOGRAFIE DA 

STABIL IMENTO E 

VIA G A U D E N Z I O 

F E R R A R I ti . 

NEGOZIO Di. VENDITA 

m i L A N O 3 TELEFOrkO N 3 1 - 9 6 3 

Special i tà lavori in L E I C A - C O N T A X 
e tutti gli apparecchi di piccolo formato. 
Non subiscono nessun aumento al prezzo del seguente Listino 

S V I L U P P O E S T A M P A I N G R A N D I M E N T I 

Formato 
delle negativa 

Svll. del e negat. 

s t a m p a 
Formato 

delle negativa Lastre e 
Filmpak 

Rotoli 
s t a m p a 

Cadauna 
L. 

Cadauna 
L. 

Cadauna 
L. 

4 X 6»/, 0.10 0.60 0 . 2 5 

6 x 6 - 6 x 9 0.10 0 6 0 0 . 3 0 

7x11 0.10 0.60 6 . 3 5 

8 x 1 0 0 1 S 0.90 0 . 3 5 

9 x 9 - 9 x 1 2 - 7 x 1 2 0.16 0.90 0 . 4 0 

9 x 1 4 - 1 0 x 1 2 0,15 0.9O 0 . 4 6 . 

10x19 - 12 x l S 0.20 — O.SO 
13x18 0.30 — 0 . 7 5 
18 X 24 0.30 — 1.20 

Cartoline —' '."" 0 , 5 0 

Senza montatura 
, / e non ritoccati Cadauna 

- • ' • * • ' • ••• . • . . - . . ; . • • • • L. 

Sino al formato 9x14 cart. 1.00 
» » 10x18 . 1.45 
» . 1 3 x 1 8 > 1.95 
» » ' 18 X 24 » 2 . 9 0 
» » * C4 X 30 » 3 . 9 0 
» , . . , . » . 3 0 x 4 0 . » 4 . 9 0 
. » 40 X 60 9 . 0 0 

, » " • SO « 60 » Ì 0 , 0 0 

Gl'lngrandlrnentl 
Vi ra t i , Seppla,'Blau, Verde, Roseo, eco 

aumentano del 25° /. 1 
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LO SCARPONE 

E ngiaqina d 9 ? 
Verde ridente, vallata ohe tran-

quila ti stèndi t ra i monti di Re-
" zia, superba della loro, divina bel

tà, che molle . t ' adagi cullandoti 
eulle placide rive dei vasti tuoi la
ghi sognanti le luci di luna, o che 
stringi e costringi, madre amoro
sa, t ra le f^rre potenti delle tue 
bianche rupi il giovinetto fiume — 
l'Eno spumoso—- e l 'abbandoni sol 
quando, più forte, h a trovato si
cure le vie del lontano suo ipare, 
tu ' certo più dolce e più bella d'o-
gn 'a l t ra vallata, nell'Alpi sei «pri
ma»! Nessuna t 'avanza: Nessuna 
contenderti può qijesto primato di 
bellezze maliofee e di .pace... di 
arcarla pace, eterea, infinita! 
« Tii se la piti cìara, tri es'la jjlii fina 
« de tuottas valladas, mi' bella En-

\giadina! » 

Oh! Calme distese di fertili 'tìa-
6coli, lenti ritorni di mandxe alle 
stalle, serpe curirsa di bianche di
more, per lungo la valle! : terra di 
Livigno. 

'Dolci decSiVi prativi , terse ve
drette di ghiaccio lucente, infuo
cate, di contro all'occiduo sole: 
Valli di Fedoz « di Fex, Piz Led e 
Piz Guz! 

Imponente ed elegante svettare 
di picchi, paurosi sdruccipli ghiac
ciati ed immani pare t i : visione 
superba di Fuorcla Surlei, Piz Lù-
sciaint e Roseg', Morteracc' e Ber
nina! 

Vastità di ghiacciai, alti, sma-
gilianti canaloni, dedalo di crepac
ci e seracchi,- labir int i : Capanna 
Boval, Pizzo Bianco e d'Argient, 
Bella vista e Palù. 

Ampi riflessi di cielo negli alti, 
laghi della Bernina; profumo di 
fiori sui rigogliosi pendii della -val
le, angoli, solitari e tranquilli. Ri-

- cordo, t ra i molti, Surovas, alpe
stre giardino! (Pontresina è a due 
passi, invero graziosa, ma, causa 
la sensibilità tut ta speciale di 
noialtri alpinisti, dopo averla ((cu
riosata» per lungo e per largo, 
preferimmo abbandonare le • sue 
strade odor di carburant i e di "co-
ty» per quelle delle selve d'intor
no. Altri scrollerà il capo... Che ci 
importa?). 

Purtroppo son molti — lo dico 
con profondo accoramento — son 
troppi, specie t ra noi italiani; co 
loro che conoscpn l 'Engadina dal- ,d«&ca per gli ormai strettì rappor-
lo stradone del Maloggia, gli al
berghi di San Maurizio (per ac
contentarli dovrei perlomeno di re : 
1 grands hóteis di Sankt Moritz!) 
con relativa servitù tedesca e clien-
teila internazionale. Son costorcJ 
•ohe, tornati dalle loro fugaci gite, 
ti raccontano le cento meraviglie 
deir(( Ober^Engadin» (!?) mentre 
•traspare, dal lóro viso, irnmanca-

• bilmente ben '"rasato^ ma decìsa-
mente stupido, là lóro piena sod
disfazione perchè hanno magari 
«coperto che.. . , le Ungheresi sono 
-più interessanti delle polacche, che 
(la • Corviglia è un bel posto per 
•sciare perchè ci si arriva senza 
-muovere un passo e tant 'altre co^ 
•succie per le quali t i senti in do--

• vere di far loro la faccia del ton
to! Oh! Sublime bellezza del pa
norama di Piz Languard, con lo 
scenario di tante stupende mon
tagne, dal Spsvenna al Linard, 
dall'Albula, al Giulio, dal Xagrev 
a l Corvacc', quanto . s e i ' a r di So
pra dei loro piccoli ideali! 

Di lassù; néila gloria del sole, 
pur che tu volga u h poco il capo, 
passi in rassegna le più iimportan-
-ti vette dèlie Retiche nostre, dal-
rOrtles alla Silvretta, dal Piz 
Piatta al Bernina e più oltre quel
le delle Lepontine di Valreno, dal 
Piz Sol al Ruséih (Todi) e all'A
dula (Rheinwaldhorn). L'Eno si 
-scava laggiù neir(( Eri^iadina bas-̂  
'•tìa », una più prof ónda" • iptaccàtu-
"xa, per scorrere t r a i monti' del
l 'Austria pritnà di mescere le-sue 
•acquo con>quélle dèi Dahubió:'Fiu-
me troppo innamorato dei suoi 
-monti, non r e g g e — si direbbe — 
all 'abbandono dell'Alpi e, giunto 
dov'esse bari fine, anch'esso' pre
ferisce morire. . . 

Ma per ammirare l 'Engadina 
non è indispensabile salire la fa
ticosa china di un monte, Pochi 
passi discosto dai ((filistei» t i po
t r a i godere, sol che tu lo sappia,, 
l a genuinità della s u a procace na
tura . A pochi minuti dai centri 
•maggiori..., sullp stesso stradone, 
purché lo percórra k' piedi, s'etìza 
premi,ura..; - . , 

'Potrai meditare i a ' t uo agitì sulle 
boscoso rive dei più romantici la
ghi ch'io .mai 'abbia -v i s t i : ! laghi 
di Silvaplana e di 'Ségli; ammira
re i graziosissimi centri dell'((En-
giadin ' Ota » da Ségl' Maria a 
Ciampfer,. Samédan e Zuoz.'e del-
!'(( Engiadina.:Bassa »::da Stìuol ,.a 
p'unt Martina ed alla 'bella vai .da 
Samignun! 

Passera i ' t ra le case •déi''pasto-
r i —.belle casette • di tipo lombar
do, sovente" intonacate, dal tettp 

"poco incl inato/e dalle rade fine
strelle, più linde ed aggraziate 
però di quelle di altre valli nò
stre, per un semplice profilò d i r i -
quadratùi 'a alle finestre dal telaio 
imbiancato —- sentirai il genuino 
profumo dei fieno, . t i troverai i 
bimbi d'intorno e udra i non di ra
do i pastori caiitare... 

Se parli , t i è fac'le d'essere in
teso (più però con la par lata lom
barda che con l a . t o s c a n a ) e a t u a 
volta non ti sarà diffìcile ^corri-
prendere irroro dialetti, dolci dia-; 
letti da i 'mól t i àittòrighì e d i ' t i n a 

•sonorità, Tìdoridànte ohe <direi spa
gnolesca. 
= ' E ' in. generale, povera gente 

iphe vìve sui monti, coi pòchi red
diti della pastorizia, ed è perciò 
sovente costretta, come i monta
nar i di tant 'altre valli alpina, ad 
emigrare, almeno nella cattiva sta
gione se non come certuni, per 
lunghi anni. La redditizia, indu
str ia del forestiero, fiorente nei lo
ro paesi, è troppo spesso nelle ma-

,n i di nuovi venuti, insediatisi la 
più parte da un mezzo secolo, 
((Confederati)), di razza e lingua 
tedésche, saliti dalla Svizzera in
terna. I romànci 'si son tratt i e si 
traggono tutt 'ora in disparte,' ar
rivando così alla sHuazione para
dossale, per chi bene li osservi, di 

a,pparire stranieri ' sulla loro pro
pria terra! 

Ecco perchè par rassegnata ad 
un tristo destino questa italica 
gente, che s'accascia e si spegne! 

Beco perchè sconsolati sono i 
racconti dei vecchi, fievole eco dì 
glorie ormai troppo lontane le po
che leggende, dolcemente melodi
che ma troppo sovente- meste le 
numerose ca.,nzoni! 

Ciò che intendo oggi segnalare, 
perchè degna d'essere ammirata e 
conosciuta, è la sublin-ità d'ispira
zione dei loro cant*, invero nume
rosissimi, Non temo di asserire 
che raramente come in queste val-

Una. coniradu ladina 

late ladine ho trovato canzoni co
si profondamente poetiche nella 
parte letteraria; in quella musica
le purtroppo non tutte sono genui
ne, e ta luna risente l'influenza te-

tì che la contrada h a dovuto allac
ciare col mondo teutonico. 

(E' il germanesimo che lenta
mente m a implacabilmente avan
za, schiaccia e soppianta. Questa 
la grande differenza da quella ((la
tinità» •c'he i romanci, fuorviati d à 
qualche capo in mala fede, mo
strano di terriere : la latinità quan
do s'espande, uuiflcando vivifica e 
potenzia, il gèrmanesimo invece 
s'impone e soppianta!) 
. Noi ifatinl^abbiamo ànnato l'a
more per le canzoni, e cantiamo. 

I rórnànci ;antano... Cantano in-, 
vocazioni-alla Primavera che setìi-
bra non giunga mai , cantano in
genue e gioióse ballate quando fi
nalmente si dissolvon le nevi e 
rinverdisce la Valle. . Celebrano, 
non senza un velo di tristezza, le 
dolcezze del loro l 'nguaggio ma
terno ((( Chara l ingua ^ella mani-

febb.), le bellezze delle loro mon
tagne, e l 'amore per la propria 
valle (come in (( A-diou a l 'Engia-
dina?), che riporto- in questo nu
mero) 

Ma più spesso è l'accorato la
mento di un cuor d'emigrante, che 
tornato nella valle sua per trova
re fra la s u a gente u n a bruna fan
ciulla che gli sorrida e ne voglia 
dividere la vita, r iparte desolato 
e straniero... State a sentire la po
tenza di una loro canzone che di
ce : (( Dal mio Comiune un giorno 
dovetti partire e mai nessuno sep
pe il mio patire, perchè il male 
profondo che strugge 11 mio cuo
re, 'nessuna cosa al mondo saprà 
alleviare fuorché la morte. Perchè 
se un dì ritorno al mio Comune, 
dai miei cari, non trovo nessuno! 
Il torrente oggi mormora ancora, 
r ide. i l cielo e luccica la vedretta, 
ma tutti r imangono freddi, e so-
lingo rimane il mio cuore! >> (L'o-
vèl murmur 'elr hoz, rid il ciei, 
glii'sc il vadret, m a fraid restan 
tuots e meis cour, quel sto sulet!). 

Ed in u n altro canto ancora, 
all'angosciosa domanda: ((Perchè 
plangiast tu? . (Perchè piangi?) il 
poeta pone questa tremenda rispo
sta, con la quale sì chiude la can
zone come una strozza che serr i 
per sempre la gola :((Non poss vi 
a chasa, non he Pa t r i a più!» (Non 
posso andare a casa, non ho più 
Patr ia ). 

Ma lasciamo queste tristezze, 
dolorose bensì al nostro cuore dì 
fratelli la t in i , -ma che toccano un 
troppo ponderoso ed a.rduo pro
blema, Che a loro soli spetta di ri
solvere...' 

A me basti inquadrare un 'a l t ra 
canzone» Engadinese che la gene
rosità dell'Autore ha voluto con
cedere al nostro giornale, e per la 
quale vivissimi sono i nostri r in
graziamenti. . 

Per la grafia, non mi si vorrà 
male se ho ritenuto di adottare 
quella italiana, ad evitare incer
tezze di pronuncia ai lettori. Del 
resto, pochissime sono le differen
ze. ' 

Pongo, a fianco della canzone 
una traduzione strettamente lette
rale e faccio quindi seguire la mu
sica, nella speranza che susciti in 
qualcihe camerata l'interesse di 
apprenderla. E' veramente u n a 
bella canzone delle nostre Alpi 
Lombarde e non va ignorata! 

Giovanni De Simonl 

VA R I B 

ma.. .» pubblicata sul N. del l;o vinia. 

In quel di'Fondotoce, durante una 
escursione cinque alpinisti sono pre
cipitati, in un profondio a-walla-

.mento a causa del franamento di 
un sentiero che stavano percorren
do. Due 'di essi sono in. condizioni 
gravissime e gli, altri feriti in modo 
pericoloso. 

Il ((giro del Monte Bianco», il ser
vizio autoniobilistico che era stato 
in (luestl ultimi mesi soppresso, sarà 
probabilmente riattivato molto pre-
• s t o . , . • , ; - ;•. • ' ' , • / • • 

E' in progetto la correzione ed il 
miglioramento della strada di 'V'al-
tournanche, assolutamente , insuffi
ciente ora ad incanalare il traffico 
della nuova stazione turistica di Cer-

Adiou a l'Engiadina 
Mia bella vai, mi 'Engiadina, 
adìou, sta bain, a bun ans vair, 
adìou allégra giuventiina • 
vus ciars compagns da tant plasciair, 
adiou vus fliims e clers auàls 
adìou blovs lais ie verdas vals. , 

Meis ciar paiais, fintant splendùra 
sur munt e vai gliiin e Solai, 
fintant tras «pelma l'En murmùra. 
nos cour non ama co a tal! 
• . \ , . . 

Be l'an passa eu retùoirnaiva 
tar tai afflici ed amala, 
•pertùot (jualciosa am mancaiva; 
soffriva qua, pativa là, 
tii m'hast leva mal e dolur 
o bella vai, o bun duttur. -

Meis ciar paiais... 
Davent da mia Engiadina 
am maina hoz darciò ila sort. 
Fu pigi Cumgià dal vegl Bernina 
cumgià (Jridand dal, Piz Linard; ' 
0 saiast vus diios protectuors 
da mia cias'e. genituors ! 

Meis ciar paiais... 

Mia bella valle, mia Engadina 
addio, sta bene, arrivederci, 
addio allegra gioventù 
voi cari compagni (del tempo) di tanto 

• [piacere, 
addio voi fiumi e chiari ruscelli 
addio azzurri laghi e verdi valli. 

Mio caro paese, finché splende 
su monti e valli luna e sole 
finche tra rocce l'Eno (Inn) mor-

• [mora 
il nòstro cuore non ama che te! 

Soltanto l'anno passato io ritornavo 
presso di te afflitto ed ammalato. 
Dappertutto qualcosa mi mancava ; 
soffrivo qua, pativo là; 
tu mi hai levato, male é dolore 
o bella vallp, o buon dottore. 

Mio caro paese,... 
Lontanò della mia Engadina 
mi mena oggi di nuovo la sorte. 
Io piglio congedo -dal vecchio Bernina, 
commiato, piangendo dal Piz Linard. 
Oh! Siate voi due protettori 
della mia casa e dei miei genitori! 

' Mio caro paese.... 

-̂ .• (Proprietà riservata all'Autore. Divieto di ulteriore riproddzione). 

Poei;a da Andrea Be2Z(j|a ADIOU A L ' E N Q I A D I N A 

llppflnll di esploni! t i c y l p i 
Sfrutta mento delle zone d'ombra e di ombre 

Nebbie - Necessità di buoni canocchiali 

Lo stretto collegamento stabili
tosi fra alpinismo civile e mili tare 
mediante la nomina — recente
mente avvenuta in occasione del 
Convegno di Aosta — di un Pre
sidente militare nella persoha del
l'Ispettore delle Truppe alpine a 
fianco del Presidente generale del 
C-A.L, rende quando mai oppor
tuna la trattazione di' argomenti 
alpinisticoHmilitari. • 

Nella guerra di montagna l'e
splorazione ha importanza som
ma. (( Veder i-enza esser visti, rac
comando, è di pattuglia compito, 
ecc. », ricordo ancora gli ammo
nimenti del mio capitano ai pri
mi dì della guerra, nel 1915, quan
do la guerra non sì era ancora 
cristallizzata in guerra di posizio
ne, allorché dovevamo uscire di 
pattuglia nella vasta valle che do
vevamo coprire e .difendere. 

Veder, senza essere visti è mol
to difficile. Era difficile allora nel 
1915-1918 quando la esplorazione 
strategica aerea er^ nulla o quasi 
nulla, affatto ai , 'primordi, lo è 
molto più oggi .con lo sviluppo 
preso dalla ricognizione aerea. 

Assume però importanza ancor 
maggiore oggi Con la innovazione 
tattica, 'come dicemmo, della guer
ra manovrata e colla necessità d ì 
agire il più possibile di sorpresa. 

Occorre pertanto cercare il più 
possibile i fattori che la agevolino 
e sfruttarli il più che si può. 

E' legge fisica che in zona d'om
bra la visibilità è-ihinore. 

In una valle disposta da nord a 
sud con le acque scorrenti nella 
stessa direzione (o similmente in 
senso inverso da sud a nord) al 
mattino la sponda ad est resta in 
zona "d'oonbra. Le pattuglie che 
percorrono la valle avranno otti
ma visibilità stando sul versante 
est guardando la Sponda ovest, o-
ve avranno un'ottima visibilità, 
perchè bene illuminata dal sole. 
La sera invece sa rà in zona d'om
bra la sponda alla destra geografi
ca e bene illuminata la sponda ad 
est della valle. 

Avranno così ottimo giuoco le 
pattuglie percorrenti tale sponda 
ombrata. 

Sarà bene, quindi, sempre in 
coordinazione con le necessità tat
tiche del momento, far agire le 
pattuglie esploranti' al. mattino sul 
declìvio di sinistra e alla sera sul 
(Jeclìvio di destra. 

Le valli invoce esposte da est ad 
ovest 0 da ovest ad est avranno 
altre caratteristiche. In esse, in 
generale, è bene esposto alla luce 
del sole il pendio verso nord e me
no esposto, specie se ripido, quel
lo a sud. In autunno ed in inver
no, anzi, il versante sud sa rà in 
completa o quasi; ^completa zona 
d'ombra. - • . 

In tali -valli ci si regolerà quin
di dì conformità in geneirale, e 
sem,pre salvo le eccezioni dei caso, 
percorrendo il pendio sud osser
vando quello nord. 

Concetti eclettici indicheranno 
come contenersi nelle valli aventi 
altre direzioni. 

Nella zona boscata, fin verso 
quota 1800 o 1900, le pattuglie po
tranno operare ,coi dovuti accorgi
menti e muoversi sfruttando otti
mamente i mascheramenti na tura
li delle piante, frondi, erbe, bre
vi avvallamenti, mass i di roccia, 
muri, ecc. con la quasi sicurezza 
di non essere scoperte. Difficil
mente scoperte anche dall'a-vlazio-
ne nemica. 

Nelle zone illuminate le pattu
glie che operano al sole, salvo as
solute necessità od órdini in con
trario, avranno puVe buon giuoco 
a non farsi scoprire stando ferme. 
e sfruttando ombre di piante, di 
roccie, di massi, tronchi, > eco. E 
ciò perché per legge fisica lo sguar
do dell'osservatore sa rà attratto a 
guardare le. suporflici illuminate e 
non quanto è compreso nelle mac
chie oscure delle ombre. 

Se non pressate ! dalla necessità 
però tali pattuglie^ per bene ma
scherarsi si dovranno « ammac-
chìare )> fino al momento della 
opp'^ortuna ombreggiatura. Am-
macchiàrsi però avendo accorgi
mento di mettersi ì'n buon punto 
di osservaziorìe e di sfruttare u n 
buon campo ,visiv(i, sul nemico o 

Musica da Th. Oaaqler , 

Mia bei-la vai, mi*" Er^-gia-di-na, a-diou, sta bain, â  bun ana vair, a-diou^ al - l e -g ra giu-ven 

•Cù-naf. vus ciars com-pagt\S da fànf pla-sciair, a -diou vus flums e tieni au-als , a-dlou blovi lais 'e 
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no5 cour non A - ma co tai no» cour,noi cour non a -ma 

su punti dì particolare sensibilità 
tattica. 

Nelle zone soprastanti la quota 
1800-1900 (di vegetazione) e in 
ghiacciaio le cose sono più diffi
cili. 

In dette zone, se dì terra e roc
cia, sfruttare U più possibile ì (ri
pari e le ombre dei sassi, erbe, fel
ci, roccie, brevi t r n c e e e avvalla
menti natural i , mezzi muretti ar
tificiali (con sassi non estratti dal 
terreno e dì color diverso dagli 
ordinari citcostanti) costruiti di 
notte, e nei nevai tenersi iì più 
possibile presso le rocce, confon
dersi con esse su brevi ,cengiette, 
canalini e camini non sottostanti 
colatoi di sassi e neve, sfruttando 
in ispecial modo gli immancabili 
buchi sotto le Vocc'e e i massi 
creati dal calore del sole e dallo 
scorrimento del nevaio o 'ghiac
ciaio, I crepacci terminali (ber-
grunde) sono pericolosi oltreché 
per il fondo non troppo sicuro, 
perchè esposti alla facile osserva
zione aerea nemica. Ciò, a meno 
che, accertato il buon fondo, di 
nottetempo in tale crepacci non si 
possano scavare brevi ricoveri co
perti con feritoie dì osservazione. 

Ghiacciai, nevai e tratti medi 
scoperti senza ripari attraversarli 
possibilmente di notte dopo u n ac
curato studio diurno, bene fissan
do le piste e ì punti dì passaggio 
e bene garantendo la sicurezza 
dei r ipart i con la corda e gli ar-
pionamenti ohe la tecnica alpini
stica suggerisce in riguardo, il 
tutto nel maggior silenzio possi
bile. . 

Nell'ultima guerra ha dato un 
buon frutto il mascheramento nel
la neve coi camici bianchi. Onesti 
saranno ancora efficaci tanto di 
giorno ohe di notte, in zona di om-
bra e in zona di sole. 

Occorre ancora aver presente 
che l'azione esploratriee delle gros
se pattuglie nella guerra di mon
tagna ha moltissima analogia con 
la caccia del camoscio. 

Il cacciatore deve agire con la 
necessaria circospezione, col silen
zio aiseo/luto, copertura irigorosa, 
sfruttando il più possibile le rugo
sità del terreno e i ripari di luce, 
evitando però, movendosi e da fer
mo di fare sfondi su zone illumi
nate che darebbero tosto risalto 
alle sagome emergenti dall'om
bra. 

L'attenzione del nemico non sa
rà at trat ta, è vero, com'è col ca
moscio, dallo s tare sopra a r ia 
(aria ohe va da noi al camoscio) 
ma l'occhio del nemico coU'aero-
plano ci può, se non bene dissimu
lati, bene escogitare. 

Somma prudenza, quindi. 
Naturalmente gli accorgimenti 

cennatì non valgono in caso di 
cielo coperto, di pioggia, luce dif
fusa. Possono valere in caso di 
semipenombra diffusa, ma cosi pu
re la -visibilità sull 'avversario sa
rà nulla o quasi nulla e varran
no le comuni norme in materia 
del Regolamento. 

Buone mosse esplorative saran
no ancora i rapidi epostamenti 
notturni a mezzo di pratici del ter
reno, guide sicure e previo un 
buono ed accurato studio giorna
liero, portandosi all 'alba in posi
zioni dominanti ove mascherarsi 
e potere nella giornata esplorare 
larghi tratt i interessortì l ' indagi
ne tattica. Metodo questo che può 
essere abbinato con azioni di sor
presa effettuate dalle grosse pat
tuglie alpine per occupare buoni 
punti di base tattica o comunque 
interessanti le azioni e i compiti 
delle truppe . 

Muoversi quindi e spostarsi ra
pidamente di riotte e osservare di 
giorno o completare all 'albeggiare 
la sorpresa prospettata è, in pic
colo, il dispiegarsi del metodi) tat
tico ormai oggi invalso nel patrio 
esercito. 

Coprirsi dunt^ue e vedere. 
Abbiamo detto del coprirsi. E 

per vedere? 
Armare la -vista perché distin

gua nel modo migliore. 
Già nell 'ultima guerra si è di

mostrato praticamente la necessi
tà ohe gli esploratori siano dotati 
di buoni binoccoli, buoni canoc
chiali, non foss'altro di buoni Ga
lileo, perchè le Immagini siano 
avvicinate, ampliate, fatte percet
tibili ed esatte. ' 

Bene attrezzarsi, quindi. 

Forte nemica della esplorazione, 
m a agevolante spesso la sorprésa 
e i rapidi inosservati spostamenti 
è la nebbia. 

Come orientarsi con essa è mol
to difficile. 

E' di buon aiuto la bussola. So
la però non basta. 

Nella nebbia ci si orienta di
scretamente con quattro strumen
ti; Pr imo la-bussola, per tenere la 
direzione, giusta. Secondo la car
ta, per calcolare la ^distanza dal
l'obbiettivo e eventualmente la na
tura del terreno ove transi tare; 
terzo- l'orologio per calcolare il 
tempo tìeiritinerario e sapere il 
già fatto ed il da farsi ancora. 
Quarto ed ultimo strumento l 'alti
metro, indispensabile per raggiun
gere e tenere le quote del percorso. 

Naturalmente occorre prima stu
diare possibilmente il terreno in 
buona luce dopo u n accuratissimo 
esame sulla car ta di maggior sca
la possibile. 

Ottimi poi guide locali, portato-
rij cacciatori se posseno dare no
zioni sulle zone di solita nebbia, 
durata della st tssa, persistenza, 
ecc. 

Confidiamo che il nuovo Rego
lamento sulla esplorazione e sicu
rezza ohe dovrà sostituire quello 
del maggio 1915, specie ora dopo 
la esperienza della guerra etiopi

ca, dia buone norane anche su 
quanto modestissimamente la e-
sperienza alpinistica ci ha sugge
rito di esporre. 

Se ne avranno ottimi vantaggi. 
E questi saranno ancora mag

giori se i reparti esploranti in 
montagna saranno dotati dei ne
cessari strumenti che noi breve
mente abbiamo indicato. 

Alberto Paini 

ta gita della S.E J . allo Steivio 
In occasione della lO.a gara inter

nazionale di sci a staffette, che si 
svòlgerà, al ' Passo dello Steivio 11 29 
giugno, la 'Società Escursionisti Mi
lanesi (Sezione Sciatori), organizza 
una grande gita turistica e sciistica 
al Passo stesso ed a Livigno. Ne dia
mo l'interessante programma: 

Vi saranno due comitive: A (scia
tori) e B (turisti). .Per entrambe è 
fissata la partenza da Milano per sa
bato 27 giugno alle ore 14,45, arrtvo 
u Tirano alle 18,19, arrivo a Bormio 
alle 19.45. Pranzo e pernottamento in 
albergo di primissimo ordine. Il gior
no dopo, domenica 28 giugno, prima 
colazione (caffè e latte), poi per la 
comitiva A: partenza alle 5,30. arri
vo al Passo dello Steivio alle 7,15, 
ritorno dal Passo alle 18,30. amvo 
a Bormio 18,30. Per la comitiva B: 
partenza da Bormio alle ore 7, ar
rivo a Livigno alle 9.15: ritorno da 
Livigno alle 16, arrivo a Bormio 
18,15, Pranzo e pernottamento per le 
due comitive. Lunedi 29 giugno, per 
entrambe le comitive ; prima cola
zione, poi partenza da Bormio alle 
5.30, arrivo al. Passo dello Steivio 
alle 7,15. Dopo aver assistito alla ga
ra, la partenza dal Passo avverrà 
alle 16, arrivo a Tirano alle 18,30. 
partenza alle 19,50 e arrivo a Mila
no alle 23,20. 

Le quote di partecipazione, com
prendenti viaggio, due pernottamen
ti, due pranzi e due caffè e latte, so
no : comitiva A L. 112 (non soci li
re 116), comitiva B L. 117 (non soci 
L. 121), che dovranno essere versate 
all'atto dell'iscrizione. Questa si chiu
derà il 26 corrente alle ore 23 ed 
anche prima se esauriti i posti di
sponibili e si riceve presso la sede 
della S.E.M-. via Piatti 8, Milano 
oppure presso 'Vitale Bramani, via 
Spiga 8 e Luigi Grassi, via Orefici 2. 

I LIBRI 

n Le ràye di solei " 
Quando l'alpinista sente nominare 

la Valpellina pensa subito all'Abate 
Henry. E qiiundo si reca in quella 
valle non può tralasciare di far vi
sita al singolare Ministro di Dio. 

" Piccolo, massiccio, il viso bru
ciato dal sole, dai venti e dalle ite
vi, lo sguardo limpido e profondo di 
chi è uso contemplare gli orizzonti 
lontani, mani da rocciatore, dure, 
piede che non conosce stanchezza, la 
buona pipa in bocca, l'Abate Henrii 
accoglie l'amico o il visitatore con 
Quella rara cordialità invitante che 
fa bene al cuore. Capisci subito che 
hai dinanzi a te un uomo che ti vw> 
giudicare con un'occhiata, un uomo 
che mai s'è seduto in piuma e che 
s'è conquistato il suo posto nel mon
do a prezzo di fatica ". Ecco come 
lo descrive Adolfo Ualliano nella vre-
senlazione del volume' « Le ràye di 
soilei » (/ pascoli del sole), che rac
coglie quasi tutta l'opera sparsa e 
inedita dell'Abate Henry. 

Pensiamo che è degna e meritoria 
cosa questa raccolta; voluta, ordina
ta e tradotta da Adolfo llalliano (';• 

Il bel volume vi farà finalmente 
conoscere sotto vari aspetti il famoso 
abate di Valpellina. la cui modestia 
non ha notuto impedire al mondo 
alpinistico di diffondere il suo nome 
per due generazioni. 

Questo prete scarpone^ innamora
tissimo delle sue montagne e conti
nuatore della gloriosa tradizione del 
clero valdostano, è fl.glio di una gui
da alpina e discepolo degli abati Cor
rei, Chanoux, Chamonin, e di Mon
signor Due, dai quali derivò e in se 
riunì le caratteristiche. 

Alpinista, mistico e studioso. l'A
bate Henry ha conipiuto innumere
voli ascensioni e imprese di valore 
che lo portarono alla notorietà. 

Nelle sue pagine intessute di lim
pida semplicità, che va diritta allo 
scopo e che traccia emozioni, cose 
è immagini con bel risalto, sentiamo 
il poeta dell'azione, il sicuro soldato 
di Cristo e l'infervorato apostolo del
la montagna. 

Non è forse interessante conoscere 
•come la pensa e come scrive il pre
te montanaro, che non è guasi mai 
uscito dalla cerchia delle sue mon
tagne, che soltanto a 35 anni vide 
Torino per la prima volta e che a 
56 anni « la bramosia di vedere il 
mare e di mettere a confronto aue-
sto spettacolo con quello della mon
tagna » gli ha fatto accettare l'invi
to di tenere una memorabile confe
renza a Genova, la terza città che 
vedeva? 

Chi dimenticherà le prime- Messe 
celebrate sui colossi alpini e le av
venture alpinistiche conseguite e da 
lui così piacevolmente narrate? 

Chi non sentirà un senso di viva 

Simpatia per " Cagliostro ", l'asino 
alpinista, che ha scalato il Gran Pa
radiso, e che, acquistato da un ame
ricano per 200 dollari, « forma ora la 
delìzia delle maschiette new-yorke-
si » ? 

E la povera Eteìla? Quanta poesia 
e verità nella pagina che ricorda la 
buona bestia! 

E le leggenUe, e la storia delle val
li e dei paesi valdostani, e quel den
so insegnamento siàValpinismo che 
viene elargito qua e là con sorrisi 
scherzosi o con rude sincerità? 

Un libro, una vita. Tutto l'Abate 
Henry in questi pascoli del sole! 

Sandro Prada 

(*) Abate Henry «Le ràye di solei". 
Edizioni Montes, Torino - L. 16. 

La scuola di sci al Lìvrìo 
La F.I.S-I. organizzerà anche que

st'anno, in collaborazione con lo Sci 
C.A.l. Bergamo, la Scuola nazionale 
estiva di sci al monte Llvrlo; la 
sauCla, che si inizierà il 26 giugno 
e terminerà ir 6 settembre n. v., avrà 
due sezioni : una con base al Rifu
gio del Livrio (m. 3174). l'aitra al 
Passo dello Steivio (m. 2760). 

La Scuola sarà divisa in dieci tur
ni settimanali con allievi rogoiar-
mente iscritti e prenotati, i (juali 
verranno suddivisi in tre classi se
condo la loro capacità sciistica o se
condo i programmi ormai d'uso nel
le scuole del genere. 

La Direzione tecnica della Scuola. 
sarà affidata al Dott. La-̂  Porta Vin
cenzo, il quale sarà coadiuvato dai 
seguenti maestri : Gasperl Leo e Klell-
berg Per, allenatori federali, Loca-
telli Pietro, Sertorelli Stefano, Ber
nasconi Mario, Seghi Gino e Menar-
di Severino. 

Al Rifugio Monte Livrio, base del
la Scuola, risiederà in permanenza 
una guida alpina e maestro di sci 
Pirovano .Giuseppe che rimarrà a di
sposizione degli allievi per comnie-
re escursioni e traversate con o sen
za sci; egli fun.gerà pure da maestro 
ad una delle classi regolari. 

La Scuola del Livrio si occuperà 
intensamente del perfezionamento 
tecnico 0 stilistico degli allievi, im
partendo lezioni secondo le esigen
ze della tecnica moderna. 

Per ogni eventuale informazione 
riguardante la quota di partecipa
zione, le iscrizioni od aUro, gli in
teressati potnanno rivolgersi diretta
mente allo Sci C.A.l. Bergamo, Piaz
za (Dante, n. 2 - Bergamo. 

Il Trofeo delle Aquile, prova pri
maverile di discesa libera si è di
sputato il 17 scorso al Campo Peri
coli ('Gran Sasso), su un ipercorrso 
severissimo, svolgentesi dalla cima 
di Monte Aquila (m. 2500) a Val Mao
na (m. 1650). Tempo buono e nove 
ottima od in quantità enorme poiohè 
più di tre metri ricoprivano ancora 
Campo Pericoli. Brillante vincitore è 
stato Normanno Tavernaro del Grup
po Aquilano Sciatori nel tempo di 
3.14-4; al secondo posto si è piazzato 
il giovane Mario Cipriani con 3.55.4; 
3. Sebastiani Angelo (Circolo Scia
tori Rieti) 4.30.4; 4. CasTigli Luisi 
(G. U.F. Rieti), 5 Sonnino (Sci C.A.l. 
Roma). 6. Giardefti (.aquilotti Gran 
Sasso di Pietracamela), ecc. 

La dlassiflca del campionato aqui
lano dà al 1.0 posto Cipriani Mario; 
2. Cortelli Alfonso; 3. Barbi IVIichele. 

Scuola Nazionale 

di SCI 

allii LOBBIA AITA 
Anche quest'anno la Scuola Nazio

nale estiva di sci della Lobbia Alta, 
Adamello, avrà inizio ai primi di 
luglio por finire verso il 20 ogosto. 
Essa si divìderà in tanti turni di 8 
giorni, eiascuno si iiiiziei'à il saba
to per finire alla domenica succes
siva. La Scuola Nazionale sarà diret
ta dal tanto apprezzato maestro Si
sto 'Gilarduzzi, il cortinese più vol
te Olimpionico ; egli sarà coadiuva
to Tiell'iuse.ynamento dal bravo To
ny Mayerhofer e nelle escursioni da 
una guida alpina di Temù. 

I>e abbondanti ed eccezionali ne
vicala di quest'inverno assicurano 
condizioni ottime (li neve pei- tutta 
la durata della scuola, tuttavia si 
raccomanda a tutti quelli che non 
hanno impegni d'esami di approfit
tare dei primi corsi. 

11 bel Rifugio della Lobbia Alta, 
sede della Scuola, che si erge a .3100 
metri a perituro ricordo dell'eroiche 
gesta compiute tra quelle nevi eter
no dai nostri Alpini nella grande 
guerra, ha subito In questi duo ul
timi anni radicali trasformazioni. 

Gli appassionati, quindi, che tor
neranno alla I>obbia. potranno con
statare lohe il C.A.l. e lo Sci C.A.L 
Brescia, desiderosi di offrire sempre 
maggior conforto ai frequentatori 
del rifugio, non hanno trascurato nes
sun sforzo per raggiun,gere tale sco
po. Oggi la maggior ampiezza del 
rifugio, assicura a tutti un soggior
no più gradevole. 
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LO SCARPOflE 

UNIONE ALPINISTI UGET 
S e z i o n e U G E T d e l C . A . I. 

TORINO - PIAZZA CASTELLO - GALLERIA SUBALPINA 

XII Campeggio Uget 
G r u p p o del M o n t e B i a n c o 

V a l Veni • (m. 1700) 
2 Agosto - 30 Agosto 

in 4 turni se t t imanal i 
QUOTE: 1. tu rno iL. 115 - 2. tu rn i 
L.' 220 - 3. turni L. 330 - 4. Turni L. 440 

Tutti possono parteciparvi 
Turis t i • Escursionisti - Alpinisti 

Iscrizione per i non soci UGET L. 10 

Pensione completa - Pernot tamento 
in t enda od a l l ' accantonamento ; su 
lettino, materasso in lana, coper.te 
lana - Par tecipazione alle gite sociali 
- i ì a s p o r t o grat/uito del bagaglio da 
Courmayeur a l Campeggio e vice
versa - Hiduzionl viaggio del 50 iper 
cento da tutte le stazioni . 

Chi in tende iscriversi a l Campeg
gio e per qualunque ' t u rno non b a 
cbe da versare la quota ni inì ina di 
L. 20 completando M quota al l 'arr ivo 
al Campeggio. Detta q u o t a viene rim
borsata a coloro clie per forza mua:-
giore n o n potranno pai ' tecipare. 

te al 21 corrente se per tale eipooa sarà 
fissata la gaira di dipscesa dall'Albarom 
di Savoia). ' 

L'ageTolazione ha lo ecopo di Incre
mentare raffflu»so degli sciatori olle me
ravigliose distese nevose che circonda
no il rifuigio-all)ergo Ga«taildi, della se
zione di Torino del O.AJ., distese che pi 
prestano in primavera ad allenamenti, 
gare, ascensioni, eoe. 

Il nostro campeggio 
E' con viva soddisfazione ohe 

mentre la Commissione Campeggio 
è in piena a iuvi ta per dare a i cam-
peggianti sempre maggior i comodi
tà, le riclueste di Inform-azioni e le 
iscrizioni vanno di giorno in gior
no aumen tando , tanto da lasciarci 
iielJa ceriezzu. che il successo dello 
scoi'so a n n o sarà di gran lunga su
peralo. 

li itrezzo (li L. 115 per turno con 
sensihili riduzioni -agli iscritti a ipiù 
turni h a incontrato li lavore di tut
ti gli esourbionisti ed alpinist i cbe 
vedono così la possibilità di tra
scorrere le leric eslive, con minini'a 
spesa, Ira le stupende montagne del
la cuioiia del i l . i i ianco. Tulle le co
modità sono ùlierlc : tende palcliet-
lale, lelluii con inalerassi in lana, 
i l luminazione pcrletl'a, past i abboii-
dantissiini, pranzi al sacco per quel
li cìie si recano in gita; Per chi non 
desidera penioi lare sotto la tenda la 
casella 'alpeslrc, apposi tamente nre-
sa in -dlliilo, Oltre Ja migliore ospi
talità come pure per lo signore e le 
signorine, sono disposto camerette 
r iservate. 

La località di risona.iiza interna
zionale olire tutte le possibilità di 
gite escursionistich^e ed wlpinisliclitì 
dando n tulli moub di appaga re la 
propria passiono per la montagna . 
C data ;i)er certa la partecipazione 
al campeggio di una rappresentan
za di soci delle nostre Sezioni. 
. Il prouraniina completo verràspe-
dito a tulli i nostri soci come traspa
rirà pure sulle colonne de " Lo Scar
pone ". lutti coloro che intendano 
die detto proijnirmna sia inviato a 
conoscenti ed umici possono forni
re l'indirizzo alla nostra veijreteria 
e verrà provveduto in merito. 

Ili G'ta Sociale. — Sabato 13 e Do-
nieiiica 1-1 Giugno: .violile OiS:era' 
(111. 2880J. 

l ì i l iovo sabato 13 giugno a l la Sta
ziono 'P. ^uova, ore 1S,3U, Par tenza 
Ole 18,50. . ' \nivo a liussoleno e pro
seguimento pur il P ian Cervello od 
li liiiiugio del Pian del Hoc. Arrivo 
Ole 11. l 'ernoltameiito. 

IJoinenica 14. Sveglia ore 4., Par
tenza ore 4,30 iper le grangie del lial-
merotlo e il colio di G'avja al la base 
delia Cresta Dumontel alle ore 7. 

Pormazione dello cordate : in vetta 
ore lo. Discesa per il versante vNord 
allo Clangle Orsiera e al la Madonna 
deljo Suietto. 

Pa i i euza da Bussoleno oro 19,45. 
Ariivo a Torino ore 20.45. Quota 
viaggio e pernotlaiiionto, lire 12. 

Gr. Sciai '"Penna Nera,, 
"V.le Regina Elena 'CaMè Centrale 

^Notizie A. 0 . — Il socio Nino Frige 
rio combattente in A. O. nel la l l l . a 
Divisione CC. NN. XXI Aprile, è sta
to promosso I.o Caipo Squadra . La 
not iz ia della promozione non ci h a 
sorpresi , ben conoscendo le non co
mun i doti mil i tar i e fasciste del no
stro o t t imo camera ta . 

Giunga ad esso, a t t r ave r so le co
lonne dello « Scarpone » l 'augurio 
sent i to di tutti i soci. 

Passo dello Stelvio, 27, 28, 29 giu
gno; programma: 

Giorno 27: ore 14 convegno in 'Se
de; ore 14,30 pa r t enza in au tobus ; 
ore 19,30 arrivo a Bormio, Alberigo 
Nazionale, cena e pernot tamento . 

Giorno 28: ore 5,30 sveglia; ore 6,15 
pa r t enza in autobus ; . ore 8,30 arr ivo 
al Passo dello Stelvio. m. 2734; ore 
17,30 convegno al Passo e par tenza 
per Bormio; ore 19 arr ivo a Boi'mio 

Albererò Nazionale, cena e pernotta
mento . . 

Giorno 29: Sveglia - Par tenza e a r 
r ivo a l Passo dello Stelvio vedi sior* 
no 28; ore 9 inizio Staffetta In t ema
zionale; ore 16 Convegno al Passo 
e iMurtenza per Milano; ore 22 arr i 
vo a Milano Sede Sociale. 

Quota L. 60 (nella quota esposta 
la Società ha. concorsg in ragione 
del 10 per cento), non soci L- 72 
e ' comprende : Viaggio in Autobus 
LViilano-Stelvio-Bormio-Stelvio-'Mlla'no 
e pernot tamento dei giorni 28-29 
presso l'Albergo Nazionale. 

Iscrizioni. - Si r icevono piresso la 
Sede accompagnate da l la quota, nel
le sere di martedì , giovedì, venerdì 
dalle 21 alle 23 e s i chiuderanno U 
giorno 19 giugno (disponibili 30 
posti). 

Vettovagliamento : cene dei giorni 
27-28 presso l 'a lbergo Nazionale L. 9 
cadauna (vino escluso) pr ime cola
zioni dei giorni 28-29 L. 3 cadauna, 
da prenotars i a l l ' a t to dell ' iscrizione, 
oppure consumazione dei ipasti a l 
sacco 

Equipaggiamento : sciistico estivo, 
occhiali da neve. 

.Direttore di Gi ta : Luigi Volante. 
Nozze. — Annunciamo con piacere 

le nozze della genti le socia Signori-1 
na Enr ica Tommasi col Sig. Marino 
Vialardi . Il Consiglio Direttivo ed i 
soci tu t t i porgono a i noveill sposi 
vivissimi augur i . 

Quote sociali. — Invi t iamo i soci in 
arretrato coi pagament i a voler prov
vedere a mettersi in regola entro il 
15 corr. 

Salut i dai soci. — D a Bormio il sig. 
Paye r Ambrogio. 

Gruppo Alpinistico "FlOR DI ROCCIA ' 
] S ^ T l a n p - V i a T o r i n o , 5 1 

(Cresta dei Carisei). Alpi Biellesi. 
26 luglio, 30 agosto - Accantona

men to sociale a : P i a n Veni (Gruppo 
Monte Bianco). •' • 

12-13 settembre - P u n t a Basica (m', 
3307), Val Masino (Commemorazio
ne dei Caduti della miontagna). , 

20 settembre - Ciclo-alpina a Sel-
vLno-(VaPSeriana) ~ . 

26-27 settembre - Pizzo Badile Ca-
onuno (m. 2435), Val Camonica. 

10-11 ottobre • Traversa ta alta del
le Grigne (Valsassina). 

24-25 - Zuccone, dei Campelli (m. 
2170), Valsassina: 

iRitrovo serale.-— In questi giorni , 
in via di esperimento, è stato ria
perto li bar sociale e aHIidato a (per
sonale specializzato. 

Cosi pure s o n o , stat i fatti diversi 
abbonament i a riviste e giornal i e 
sono stati acquistat i pEirecchi l ibr i 
di mon tagna per a r r icch i rne la bi
blioteca. Anche il tennis da tavolo, 
è stato rim'esso a nuovo. I l blgliar-
dlno s a r à sostituito da u n al tro mi
gliore, il (Pianoforte sarà fatto ac
cordare , l a radio-grammofono è già 
s ta ta r imessa i n funzione... Tut to, 
come si vede, nel preciso intento di 
favorire la ifirequenza. dei nostr i so
ci a l la sede. 

Essa è aper ta : tu t t e le sere, a d ec
cezione della domenica, dalle ore 
2Jl alle ore 23,30. Un regolare servi
zio d i Consigliere di Turno ne sor-
veglierà J 'andaìnento. 

Festa danzante a l la ' Canottieri Olo
na. — La sezione Canottaggio orga
nizza per la sera del 13 corrente u n a 
festa danzante , i dalle 21 alle ore 2, 
nei giardini della Canottieri Olona, 
concessi con larga ospitalità. 

r soci che intendorio invitare ami
ci e .conoscenti; possono dare l ' indi
rizzo in Segreteria, la quale prov-
vederà all ' inviò; dei biglietti d'invi
to. Contiamo sulla partecipazione e 
sul la p ropaganda dei soci. 

CACCIA GROSSA 

Le pernici del Mòngioie 

Il nn^trn apfantnnamento a i^ian Veni sporto Mllano-Pian Veni, i viaggi si 11 nos t ro dUdlllOlldilieiuu a u m i veni ^.i^^ttueranno in let-rovia e corriera, 
usu i rue imo dena concessiono M per 
cento. Da Courmayeur verrà laiio un 
servizio itacoltativo, che permetierà 
di raggiungen'e P i a n Veni con picco-
io maochme. 

Calendario gite; 
14-15 giugno - Monte Orsiora (me-

ti-i i«SUi, \ a l Susa. 
•Zl--J.ii'-Z'j gwifr'uo - Cixiii Paradiso 

(in. 'ilXil), vaiio d'Aosta. 
11-12 luglio - liocca liissort (m. 

3036), Vaile Stretta. 
•^.j-m lUHlio • ijja di Ciamarel la 

(m. 3(J72j, Valiouo di Seu. Val Cran-
ue. 

Agoslo .VII Canipoggio - Gruppo 
del ,\1. lìiaiico. 

1J-J:Ì .'-etloiiiiUe - P u n t a Agugliarsa 
(HI. 27111 J. Valle dei Carbonieri , Val 
l'oilice. 

.ttì-il settembre - Bocche del Cam-
niolli (ni. 2r>ii). Valle Stretta 

i l ottobre - iMonte P iù (ni. 2350), 
Val d'Aio 

18 ottobre - Carda ta uget ina in ]o-
calila da destrìiarsi. 

Tuli inaiiifeslazioni sa ranno alter
nale con gite escursionistiche e tu-
risliclie i)or le quali i soci riceveran
no coniianicazione.. 

U G E T I N i IfM A . O . 
i'acendo seguito agli elenchi già pub

blicati diamo altri indirizzi dei soci in 
A. O. 

Sotto Ten. Renato Tamietti - 7. Itegg. 
Fant. - 2. Battaglioaie - 8.a Compagnia 
Divisione Gavinana A. O. 

Cajporade Maggiore Umberto Chiesa -
Gruppo fc'usa - ^jma Batteria - Divisio
ne tiabauda ERITUliA 
Caporale Maggiore G'Uido Jouve e 'IVa-
ves i lario - 5.a Divisione Alpina - IHi-
eteria - Posta Militare 210 EllITEEA 

Soldato Porzia^no G^Luseppe - 7. Alpini 
Battaglione Exilles - 84 Ooni-pagnia - Po
eta Militare 210 EEITKEA A. O. 

N e c r o l o g i o 
U giorno 24 corr. decedeva la Signora 

Amerio Vittoria Ved. Bergonzi, maimma 
della nostra socia Signora Paola Vava>s-
6ori e suocera del nostro socio Sig. Lui
gi Vavassori. 

Ai nostri soci così dolorosamente col
piti giimgajio le sincere condogliaiize 
di tflitta la lainiglia ugetina, la Quale 
ei assooia al loro, dolore. 

iLCCoci a u Oliava euizione del no
stro accaiuouaiuoiiio socnaio. u o p o il 
(..orviuo, u iMoiue iliiuiicol 

A l ' iari Volli, im. louu; la nos t ra 
Sooioia l a ra naso iper c i i ' iue setli-
luane lii una caseuu, cui ^o s ionao 
ueiie auelaio eu il soleggiato p i ano 
ant i s tan te uonaiio pace luiuiaca. 

Uuosi. anno poi avremo una novità, 
se non sosiaiiziale, auuas ianza riie-
vaiiic agl i oiieiu ueue luiigiiuiie or-
gai i izzauve. iUenlie l a casa se rvuà 
ui alloggio, una capace leiida n u o 
vo saaa l izza ta noi pressi per acco
gliere «li accantonat i uura iuo i pa
sti, 'li torno torno cmal-clie a u r a pic
cola leiiua potrà aggiungers i , m mo
do Clio sUi l ' i an veni n su i i e r a un 
lut to arnioiiico ui un soggiorno 
Ideale. 

Una sbalordit iva accolta di altissi
me cune e ui i m m a n i colate di gliiac-
cio conferiscono ami zona una gvau-
diosiia senza par i , i&ara cjuesto il cani 
ipo d 'azione per gii a id i ineni i dei 
i ioslu migiioi-i 0 s a r a n n o gn incan
tevoli d intorni .por coloro ciie all 'Al
pe uolia, per modeste possunli ia m-
siciie, cercano solo raflorzainento a l 
corpo, riposo allo sprii to-

i l « Pior di l ìoccia » prosegue te
nacemente noi suo Drimo punto pio-
giai i imaiico, che e quello di avviare 
1 yiovaiii alia m o n t a g n a e d i aiiglio-
ran io ve qualità e le a t t i tudini . 

Spet ta ai * rocciainl l a r si che 
l 'ottavo accantonamento a l i i ianco 
segni un al t ro considerevole sbalzo 
in avan t i nelle manifestazioni no
stre! 

Pr ime infOrma^ioni. — l^er parteci
pare a l l ' accan tonamento è necessario 
essere soci del « Pior d i Roccia » a i 
corrente con i pagamen t i . Sono pero 
invi tat i anche i pa ren t i e gl i amici 
dty soci purché presenta t i ed in re-
goia con la tessera deli'O.N.D. del-
1 anno XIV. 

Le iscaizioni si r icevono fino ad 
osauii inento dei posti, Clio sono 25 
por turno, o comunaue non oltre il 
giovedì precedente d i ogni tu rno . 

E' a m m e s s a l ' iscrizione a più tur
ni set t imanal i . 

L 'accantonamento è suddiviso in 
oiniiue t u r n i : 

1. t u r n o : dal 26 luglio al 2 agosto 
- 2. t u r n o : dal 2 agosto al 9 - 3. tu;r-
n o : dal y al 16 agosto - 4. tu rno : dal 
16 a l 23 agosto • 5. t u r n o : da i 23 al 
30 agosto. 

La quota per tu rno è di L. 140 per 
i soci; L. 160 per i lamigUari e dà 
di r i t to : 

1) al pernot tamento in casa, in let
t ino, coperto di l ana e guancia le ; 2) 
al vitto per sette g iorni completi, con
sistente : al mat t ino : caffo-latte e pa
ne; a mezzogiorno ed alila s e r a : mi
nestra o asciutta, piatto di carne con 
contorni vari, formaggio o frutta, due 
volte la set t imana l 'ant ipasto, 1 vol
ta 1,1 dolce. \ 

3) al trasporto dei bagagl i da Cour-
mayeuT a P ian Veni; 

4)' a l la par tecipazione a tut te le 
escursioni, gite, ascensioni collettive 
organizzate dalla Direzione dell'Ac
cantonamento . 

'Viaggio. — Se non si potrà orga
nizzare un regolare servizio di tra-

imiponi>»ie. — i-uiciie la zona è a. 
contine, è necessaria a luui cuioro 
che vogliono fare at t ivi tà alpinistica 
la Curia di Turismo alpino o la tes
sera dell'Li.N.U.CI., se ufliciali in 
congedo-

Aliene per gli apiiarecchi fotografi
ci occoriie ohiedfciie 'la relativa auio-
riz.zazioii6 al Comando iviiiiiare Ter-
1'i.tuiiaio ui iSovara. 

La Società, dal canto suo, procure
rà di ottenere come negli ann i scorsi, 
li permésso codetiivo per quelli 
sprovvisti di Carta di Turismo; pe
ro avveriiaiuo ohe i documenii in 
questione si possono ottenere iacii-
monie^ inlzianao le praticlie in tem
po utile. 

La scuoia di roccia in Grigneiia. — 
J l imanùata ui u n a domenica, a cau
sa del pessimo tempo,, dal 30 maggio 
e COSI per cinque aon'ieniche, s a r à 
effettuata in Crignetta u n a scuola di 
roccia por a n a i n p i c a t o r i princiipiunti 
o per progrediti . 

tìono state tenute in sede due riu
nioni paepi^ratorie, dovute al ia com
petenza dei nostro socio Dauro Con
tini, accademico del C. A. i.. r iunio
n i alle quali par teciparono un buon 
numero di soci. 

Le lezioni in mon tagna , (ora che 
slamo autorizzati a airio) sa ranno 
inipart i ie dall 'accademico .Maa'io 
Dell'Uro (Boga) nel iSuCiCO lioccia-
tori Fascisti .di J^ecco e da Henzo 
Ualbiati, guida palei i iata dei C. A. 
l. tut t i e due noti arrampicat-ori 
uelle Grigne. 

IJlpetiamo ancora u n a volta che il 
« Pior di ilocciu » da importanza a 
questa sua oirganiz'zazioiiL; perciò 
pre tende dagli iscritti serietà di pro-
posili. 

11 viaggio per por tars i in Cri-
giietta, come pure la località del 
.pernottamento e della consumazio
ne dei pasti, sono lasciati al pia
cere dei partecipanti . Vogliamo far 
conoscere però che al la Capanna S. 
'li. LVl. a i Itesinelli abb iamo ottenuto 
dei prezzi per pernot tament i e pen
sione davvero buoni . 

La direzione della scuola è affi
data al socio Contini . Per la bella 
iniziat iva la Pres idenza del « Fior 
di iìo'ccia » ha ricevuto un vivo elo
gio dal Dopolavoro Provinciale di 
i\lilano. 

involontaria omissione. — Nel pre
ce-dente numero dello « Scarpone » è 
stato omesso invo-lontariamente' il 
nome di l.viario Grossi, facente par
te del nuovo Consiglio Direttivo del
la -Società-

Calendario delle manifestazioni 
sociali. — 7-14-21 g iugno - Scuola di 
roccia in Grignetta i(m. 1400). 

27-28-29, g iugno - Stelvio, con igli sci. 
5 luglio • Monte Alben (m. 2019), 

Prealpi Orobiche. 
11-12 luglio - IVIonte Disgrafia (m. 

3678), Vai Masino. 
19 luglio • iVl'onte Mars (m- 2600), 

FRA 1 DOPOLAVORISTI 
LOMBAKDIA 

I premiati della ."Giornata della neve" 
La sera del 27 scorso, nella sede 

del Dopolavoro', provinciale di Mi
lano, alla presenza del Federale, 
che ha detto vibranti parole sull'ar
gomento, si è proceduto alla distri-
ouzione dei premi per la " Giornata 
della Neve ", cosi assegnati: primo 
premio, quello del Duce, al Dopola
voro Magneti. Marcili; premio della 
Direzione generale dcll'O.N.D. a quel
lo dell'Alfa Romeo; premio del diret
tore generale deliO.N.D. al Dopola
voro Motomecqanica; quello del 
Preside delta provincia al Dopola
voro Tecnomasio Italiano, - quello 
dell'Ufficio Stampa federale al Dopo
lavoro Banca Commerciale Italiana. 

(juattro coppe soiio state assegi).a-
te ai quattro Dopolavoro fuori con
corso: quello dei Dipendenti comuna
li, dell-Azienda' tramviaria, dell'A-
zoenaa fweivi, e deli Azienda Elettri
ca Municipale. 

Nei Gruppi rionali si ha la seguen
te graduatoria :• 1. Tonati; 2. Corri-
dont; 3. Sciesa; 4. Mussolini; 5. Fil
li. Un premio speciale è stato asse
gnato al carro dei Mutilati-

k-'accanionameriio une il «<àriippv> 
Arii.ui atìiM montagna » di iviuttnu 
ejiettuera nel prossimo agosto, sa
ia posto, sopra Courmayeur, e pre-
cisume-nte ai Casolari d i Pelerei; esso 
si svolgerà a tufni sett imanali . . >. 

La quota d i iiartecipiaaione è fis
sa la ili L. 125 pei i SOCI ed m L. lió 
pe r 'gu aderenti',,-per turno, rissa da 
diiritto olla pensione- completa ed a 
due gi te colketuve organizzate dal ia 
Direzione dell'tiocanto'naniento. 

initormazionl è ctniarimenti ' in pro
posito po-tranno ©ssere richiesti a l ia 
Segreteria del G.A.M. (carso 'l'icine-
S6. 22) nelle sere d i lunedi , gioveai 
e tjanato aaile ore 21 aite 23. 

Il campionato lecchese di marcia 
ili •iiuriiagna a pai tugl ie avrà luogo 
il 7 corrente sui percorso: Palazzo 
scolastico. Acquate, l^'alghera. capan
na otoppani , Aipe p iane Po. Krna. 
riouzzo, Bahabio (ristoro), e per via 
.Yianaria, arr ivo a i ia casa campestre 
A^ L-asaiini sul Montalbano, sosta; 
indi partenza per Lecco con ar r ivo 
al campo sportivo comunale di via 
«-.amaiOlili. ì r agua ido tìnaie. La pro
va è organizzata dail 'O. N. Dopola 
voro di Lecco. Ogni pattuglia sarà 
composta di ò -uomini, compreso '1 
caposquadra. 

La gara è l i b ^ a a tutti i dopola
voristi residenti a Lecco. - apparte

n e n t i a. sodalizi c l t t au in i . 

La vita nelle nòstre Sezioni 
VALLESU.3A 

Gita a Rio Secco " Pian Cervetto. — 
Anche quest 'anno la nos t r a Sezione 
organizza per domenica 14 giugno 
la gita famigliare a l la fontana «U-
get» di Hlo Secco. 

11 prograinma della manifestazio
ne, che avrà un carat tere veramente 
eccezionale, sarà il seguente : 
Ore 10,— IMessa a l la Cappella di P i a n 

Cervetto. 
Ore 11,30 Ritrovo dei partecipant i 

alla Fontana di Rio -Secco - Con
certo musicale. 

Ore 12,— Pranzo al sacco. 
Ore 14.— Inizio dei divert imenti -

giuochi • sorprese. 
Numerosi e originalissimi doni sa

r a n n o sorteggiati. Servizio di buf
fet (vino, caffè e bibite) a prezzi age
volissimi. 

Ugetini delta Sede e Se-zioni: Tut
ti a Rio Secco il 14 grugno! 

Facilitazioni sui viaggi in Val di Lanzo 
Xn segnilo a diretto int-eres-s-anien^o 

dei dirigenti la Sezione torinese del 
C.A.I.. la Direzione della l'e-rro-via To
rino-Valli di Lanzo, ha concesso a tutti 
i soci della stessa, nonc-liè a quelli che 
6i ti'ovano i-n possesso della tessera F. 
I. S. .1. ii«r l'anno XIV, la riduzione a 
L. 17 del via-gigio Toriiio-Balme fino al 
15 cori^ut* Ma prorogarsi oventualmen-

Nelle Sezioni del G. A. I. 
VARESE 

Il programma'estivo 1936 reca ; 14 
giugno, l ir ignetta '(m. 2184), 25-29 Giu
gno, -Crignone '(im. 2400); 12 luglio, 
M-onte GaJiìlga (m. 1-428) lago di Co
mo; 25-26 luglio. P u n t a IRasica (m. 
3307). Cima di Castello (m- 3393) in 
Vai Masino; 13. 14, 15 e 16 agos to : 

Cervinia; 19-20 set tembre. Cima di 
Saas (m. 3194) in vai Antrona; 4-6 ot
tobre: -partecipazione a l 55.o Con
gresso nazionale deQ C.A.I. a Geno
va; 18 ottobre, (Monte Morissolo (rn. 
1230) lago Maggiore. 

L a -gicxrnata del C.A.I. lè s ta ta ce
lebrata con: u n a , g i t a al Monte isfudo 
(m. 1235). , . • ; . - . , 

CREMA 
Il Consiglio direttivo di questa Se

zione è stato r innovato ed ha tenu
to la sua prima r iunione, durante la 
auale è slato deciso d i dar mano ad 
una fattiva azione di p ropaganda 
dell 'alpinismo in genere , propagan
da iniziatasi ieri, in occasione della 
celebrazione .della « giornata del C. 
A.'I. », che ha avuto per mèta il Col
le' di Santa iMaria del Giogo, in Val-
t rompia (m. 967). 

Le tende dei-campeggio UGET, sparse lungojl dolce declimo 

PALERMO 
L'attività nel mese di maggio. — 

Con la partecipazione di 32 squadre 
d i 4 uomini c iascuna, ' domenica lO 
maggio ' h a avuto luogo l ' annua le 
gara di marc ia i n montagna « Giro 
della Conca d'Oro ». sul percorso: 
San ta Maria di Gesti, Casuzze, Por-
Iella Palermo, Valle Pico, Altofonte 
Portel la Pozzillo, Monrea le (km. 30). 

Classifica: 1. 10 Regg. iBersaglieri; 
2. Bersaglieri in congedo; 3. 6° Regg. 
Fanter ia ; 4. F . G . C . Cagher ia ; 5. C. 
A. I. Seguono a l t re 16 squadre in 
tempo massimo. 

La Sezione h a effettuato domenica 
17 scorso una interessante gita a Piz
zo Tr igna (M. 1266) in quel di Trabia . 

E ra largamente rappresenta to il 
sesso gentile. 

In occasione della ricorrenza del 
24 maggio , il XXVIII Gruppo Legioni 
h a fatto svolgere sul percorso: Boc-
cadifalco. M. Cuccio, Boccadifalcp, 
Palermo, (km. 34) u n a prova di mar 
cia in mon tagna per pattuglie di 5 
mili t i i n completo asset to di marc ia . 

Classifica: 1. 173.a Legione di Cal-
tanisset ta; 2. 174-a Legione di Alca
mo; 3. 173.« Legione di Caltanissetta, 
pa t tugl ia B. Seguono altre 12 s<iua-
dre in tempo mass imo. 

Amo troppo la m o n t a g n a per ve
de r d i buon occhio i cacciiatori... In-
tendiaanoci: sono stato cacciatore 
anch ' i o : la p r i m a e l ' u l t i m a ' v o l t a 
che imbracciai il fucile per soaricar-
lo contro u n a irmocente passera non 
avevo fatto ancora, par t i re il colpo 
che g ià ero pent i to della mia azio
ne... -Ma 11 colpo par t ì inesorabil
mente facendomi t remare l ' a rma vi
le fra le man i . Un po' di fumo m i 
annebbiò per un a t t imo la vista,>ma 
feci ancora in t empo-pe r vedere la 
povera vittima sa l t a r dal rado ce
spuglio più a l legra che ma i dile
guars i nel rosato cielo mat t ina le . 

Sospirai ment re restituivo l'aiimu 
a l l ' amico. 

-Da q u e i ' g iorno non seguii p iù il 
mio antico compeigno d' infanzia nel
le sue battute d i caccia sulle al ture 
d i Genova. / 

« Ma l 'andare a caccia è u n a pas
sione come la vostra , signori a lpi
nisti! » Mi r improverò un giorno un 
cacciatore mentre il suo cane fame
lico annusava la sciolina dei miei 
sci disposti su u n o scompart imento 
di terza classe. « Sarà. Difatti sbn 
ben pochi auell i che ammazzano la 
selvaggina per -necess i tà ; o per faiv 
ne cibo o perchè dannosa. . . Sono 
molti invece i cacciatori che chiu
dono la loro g iorna ta con u n ina
grissimo bottino dopo essersi fiac
cati dal la fatica e speso un occhio 
della testa... (E) qui'itacelo punto per
chè su questo t ema — tolta la sel
vagg ina — ci sarebbe da dire qual -
cosetta anche sul nostro conto,-" po
veri alpinist i , che sulla mon tagna 
non vediamo sol tanto delle creature 
da ammazzare. . . ) .. 

Ed ora veniamo al fatto delle per
n ic i : esso è -autentico sebbene non 
sia una novità. Siaiili fatti si ripe
tono per ogni dove. 

Eccovelo' tal quale. 
11 giorno 17 settembre dello scor

so anno, nel ta rdo matt ino, mi ap
prestavo a scendere, tutto solo, dal la 
vetta del Mongioie quando sentii dei 
r ichiami in lon tananza 'd i e t ro di me. 
Mi fermai ed attesi l 'uomo la cui 
figurina si confondeva t ra le rocce 
biancastre della cresta -Nord. Non 
attesi a lungo, che , a grandi passi , 
destreggiandosi fra un masso e l'al
tro, un cacciatore m i fu vicino e mi 
chiese senz'altro s"e m a i avessi visto 
tre pernici bianche (il numero è e-_ 
s-atto) passare da quella par te e do
ve si sarebbero dirette... « Pernici 
b ianche? Non so, forse da quella 
par te . Ma dica: come son fatte le 
perniai bianche ?» A quella doman
da il cacciatore' r imase ^iQuanto ma
le ed ognuno proseguì la sua stra
da : lui in cerca delle tre pernici 
bianche ed io del sacco lasciato fra 
le nebbie del sottostante Bocchin del-
l'Aseo. 

Ben prèsto dimenticai l ' incontro. 
Dal Bocchin rivolsi i miei -passi 

verso il vicino Lagihetto Rasiataira 
d i e mi at t i rava con il fascino delle 
acque immote. La nebbia^ s 'era di
leguata senza quasi me ne accorges
s i : la visuale e r a libera da.^ogni 
partei Nulli bianchissime passavano 
e r ipassavano stracciandosi sulle 
rocce a me sopras tant i . Qualche ba
tuffolo scendeva lungo i canaloni 
mentre qualche a l t ro si f rangiava 
nel l 'azzurro intenso del cielo e si 
scioglieva nel l 'aureola del sole. 

Camminavo lentamente • assorto 
nella contemplazione della scena, av-
„vinto dalla rude bellezza di qiuei-
l 'angolo delle Alpi Liguri. Sul breve 
sentiero e suoi piccoli ripiani fra le 
rocce un a m m a n t o di rododendr i 
ormai sfioriti suggeva dalla terra le 
ul t ime linfe vitali p r ima del lungo 
inverno. Le baite laggiù sui pianor i 
verdissimi non ospitaviano p iù le 
sonant i mandre , i greggi lanosi ; le 
chine erano deserte e nessun lieto 
suono saliva per i valloni. 

Camminavo -fra i rododentri , dun
que, quando fui scosso dal -noto ru-
-more d 'una scarica di pietre che si 
abbat teva sulla cupa parete Nord del 
Mongioie. Non vi feci - gran caso : 
scnerzi della montagna. . . Ma presto 
un ' a l t r a scarica slmile al la p r i m a ifu 
seguita dal vociare d 'un uomo e da 
un colpo di fucile. 'Poi ritornò anco
ra il silenzio sino a che due uomini 
si misero a pa r l a re a -gran voce las
sù, sulle rocce del (Mongioie, ed 
udii perfet tamente riipetuti Ascili 
( l 'a r ia era perfet tamente tranquilla) 
atti a r ichiamare la selvaggina. 

Quando tut to tacque nuovamente 
credei ohe l ' incidente fosse finito. 
Il silenzio della mon tagna si fec-j 
al t issimo. 

I.VIa ecco : il r umore si ripetè ed as
sunse le proporzioni di u n a vera va
langa di sassi che durò — notate be
ne — oltre mezz 'o re salvo brevissi
m e pause. Gli echi sopiti della mon
tagna s 'erano risvegliati brusca
mente . ^ 

Giunsi a l laghetto ohe le scariclie 
non erario ancora cessate. Si vede
va dist intamente , ancora qualche 
masso scivolare sui piccolo nevaio 
ai piedi della pare te . 

II cacciatore cercava le sue .tre 
pernici bianche.. . 

Confesso che -fui indignato non 
poco. Come può esservi della gente 
tanto incosciente ? 

Sedei sulle rive del lago e per u n 
po' rododendri e nub i passarono in 
seconda linea, ment re scrutavo la 
parete in cerca dei colpevoli di cui 
ancora udivo i r i ch iami . Ma ad u n 
trat to la nebbia accòrse a fasciare 
le ferite del monte . > 

Non r imase che immergermi nel la 
mia solitudine lasciando che il* cuo
re si sfogasse. Un velo di nebbia 
passò sulle acque immote ai miei 
piedi . 

In guardia , amici alpinisti , da cer
ti cacciatori! 

A proposito della parete Nord del 
Mongioie leggiamo assieme quanto 
scrive il Guiglia nel la sua bella «Gui
da invernale ed alpinis t ica delle Al
pi Liguri ». 

Pagina 45: 
Più ardue invece sono le sali

te per la parete nord sopra il Lago 
Rascaira (o Rascherà) , solcatxi in 
basso da due canal i , nevosi ancora 
in giugno, che te rminano poco so
p ra nel la parete r ipidissima del 
monte, di roccia poco solida. L'e-^ 
stremila della Cresta N.N.O. ed j l 
marg ine nord del versante est si con
giungono precisamente a l sommo 
della parete nord e da questo pun-1 

to u n a cresta'- di facile percorso, co
st i tui ta dag l i ' spuntoni degli s t ra t i 
calcarei inclinati d i circa 45» verso 
nord ovest, adduce in pochi minut i 
alla vetta suprema del monte. . . 

Ed a r a uria domanda . 
Che ne sarebbe stato dunque di 

quella cordata che nella ta rda mat
t ina del 17 setteimbre scorso (11. tem
po p iù propizio iper simili imprese) 
avesse tentato l a parete Nord del 
Mongioie?" • » 

L'a risposta vorremmo ce la des
sero quei cacciatori che vaimo in 
mon tagna a scar icar sassi. . . -

A t i r a r le somme, poi, ci pensereb
bero gli... imprudent i sotto il fuoco 
di simili mitragl ie . 

I n quel gioxno d 'au tunno , puUe 
placide rive del laghetto Rasca i ra 
feci un g iu r amen to ; giurai ohe ma i 
mi sarei fatto cacciatore. 

Ho ser i motivi pe r mantener la 
parola . 

. ' li IVIontanaro 

Apertura dei rifugi della S.A.T.-, 
La Società Alpinisti Tridentini (Se

zione di Trento del C.A.I.) in forma 
ciìd i riifugi' di •sua proprietà •Sairàn-
no apert i nei seguejiti periodi di 
tempo : : 

~Nel Gruppo di Brenta.- Rifugi del
la 'Iosa, i'I'. Pedrot t i , m. 2500. e 
'l'osa, (in. 2440) 'dai I.o luglio a l 20 
seltembre; rifugi a l 'l'uckett (Q. Sel
la e 'l'uckett. m. 2268) dal I.o luglio 
a i 20 seiièmM-e; rr iugio a i Passo dei 

carta da bollo da L. 4 [preferibilmen-
IV ' uaittLogiuiaiai, mu„ruzata alla-
ijuesiura nel luogo di residenza e 
consegnata al i..ommissanaio al P.. 
S. locale unitamente a una foioaror 
^la tipa tessera, a cavo scoperto, d. 
fondo bianco, }irtu.aia tn calce iter 
estesa, e al ceniiicata ai identità ri
lasciata dal Comune di reuaenza. 
"La domanda va stesa secondo il se- ' 
guente modulo: 

« Ill.mo sig. Questore di •. • 
Il. sottoscrino figlio di . i i. 

e di , . . . . nato a il 
di professione reutdeaie in 
. . . .- . . jiio n.To 
socio del Club Alpino, Italiano Se
zione, di cliiede gli venga ri
lasciata la carta di turismo uivino 
per poter esercitare la propria atti
vità alpinistica pel periouo di un an
no. 

connotati: statura m. ..... carpo-; 
raiura . . . . . . occhi . . . . . , . c o -
pelli . . . Contrassegni sallenti . . . . 

Il sottoscritta è rriumto della Car
la dì identità rilasciata dal Comune 
di . '. . ; . n : ". .|.- . . in data . . ..;. 

Con la' massima, osservanza, rin
graziando: i • . 
(data) -Firma (cognome e nome per 
esteso) ». • 

Vernici luminose, 
per segnavie^ 

V. e , Bologna. — Ho letto nel vo
stro ipregiato quindicinale, tempo l a , 
la notizia r i gua rdan t e vernici l u m i 
nose ohe sarebbero 1 aib,bricaie, in Ita
lia, , Siccome d a "vario tempo inutil
mente ho cercato; Del' utilizzare' in. 
segnavia di montagna, u n a vernice 
con tale proprietà , così vi. prego- cor-
tesemenl-e in to ima ie a chi posso r i -
yolgernu pei; l 'acquisto d i q u a n t o 
sopia. ' , , 

Chi si occupa precisamente di que
ste speciali vernici è il dott, c a v . 
Giulio Fe-rreri di 'l'orino {via Gian-
none 16) il quale, da noi interpellai» 
sull'argomento, ci ha riferito di aver 
eseguito qualche esperienza due -an-

Grosté (A. Stoppani , m. 2437) dui Lo | ni fa, con diversi tipi di colori lu-
l ug l i o , al 30 settembre e dal 6 d i 
cembre a l 30 apri le ; rifugio ' Peller , 
m.- is«5, .e rifugio Ali Apostoli,: dai 
l-o luglio al 20 settembre. 

Nel Gruppo Adametlo-Presanella: 
rifugio Mandron, m. 2441, rifugio 
Care Alto , (m. 2580). rifugio .'in Val 
d'Amola (Giovanni Segantini).- me
tri '249;:), rifugtfl m Val di Stà'vel 
|(-Denza,-m. 2298).-dal I.o luglio al 
20 settembre; rifugio Presanel la , (me
tr i '2204), chiuso. -Chiave a Piiizolu 
pi'esso u dott. Bruii e al rifugio -Se-' 
-àantinl. ' 

Nel Gruppo Ortles^Cèvedale ; rifu
gio Vioz (m. 3535. Mantova), rifugio 
Cevedale (m. 2607j, rifugio in Val di 
-Saent (S. Dorigoni, m. zM), dal I.o 
luglio al 20 settembre. 

Nel Gruppo Marmolada: rifugio 
Marmolada a l l a F e d a i a . e Venezia 
(m. 2044), - tutto l 'anno; Capanna 
Marmolada (m. 3250), aper ta duran
t e la' stagione invernale . Chiave al 
rifugio Venezia e presso Giulia Ga-' 
brielli. Col de Bo'us. Rifugio a i IVIon-
zoni (T, Taramel l i . m. 2046), da l I.o 
lug'iio a l 20 settembre. 

Nel Gruppo Cima • d'Asta: rlfu-gio 
Cima d'Asta (Ottone Brentari , me
tri 2443), dal 1 •lu.glio al 20 settembre. 

Nel Gruppo delle Pale dì S. Mar
tino: rifugio Rosetta (m. 2578), dal 
1 luglio al 20 settembre. 

Nel Gruppo di Sella: Rifugio Boè 
e rifugio 'Pissadù (m. 2587), dal 1 
luglio al 20 settembre. 
\ Nel Gruppo Catinaccio : rifugio 

Vaiolet (m. 2255), R o d a - d i Vaèl (m. 
2283), Rifugio Antermoia (m. 2496). 
da l_ l luglio a l 2 settembre. 

Neil'Altipiano di Folgarla: Finon-
c-hio (FratelU Filzi,. m. 1600), d a l , I . o 
g iugno al 31 ottobre e d ' inverno le 
doimeniohe, e feste; Capanna S. Pie
tro, aperta tutte le domeniobe e fe
ste dell 'anno- ' • 

Le chiavi duraijte la set t imana si 
possono avere dal conduttore Caz-
zoli Francesco, Canale di Villa dei 
Monte: rlifugio « Nino Pernici », ai-
l a Bocca di Trat , aperto dal Lo giu-
giio a l 15 ottobre; rifugio « Federico 
Guella » med.aglla d'oro - Tremalzo, 
aper to dal 1 giugno al 15 ottobre. 

Nel Gruppo dei Bandone: rifugio 
Vlotte (m. 1500), tutto l 'anno; rifugio 
Stivo (P. Marchett i , m. 2000), dal 
1 lugho, a ottobre. 

Nella Paganelld: rifugio -Paganel-
la, C. Battisti, tu t to l 'anno. 

A Mante Baldo: rifugio Altissimo 
(m. 2050, -D. Gliiesa), da] 1 luglio al 
20 settembre. 

minasi "de'Haén "; allo scopò di ap
plicarle come mezzo di' segnalazione 
del sentieri alpini. , "• 

Bisogna però tenere- presente an
zitutto che non si tru.M di vernici 
applicabili semplicemente come una., 
comune vernice di minio: in queste»' 
caso è invece necessaria, trreparare 
un fondo'con una vernice bianca 
speciale {che deve essere;, fra l'alti a, 
assolutamente esente da piombo). Da
to poi che questi colori sano p a r t i -
colarmente • sensibili all'azione del
l'umidità, è da escludere che si pos
sano usare le vernici luminose per 
dipirigere dei segnali) direttamente 
Sopra una roccia a un cartello - se
gnalatore- . 

Secondo l'esperienza del dotu Fer-
reri, queste vernici non possono es
sere usate con buon risultato prati
co che a patto di ripararle in. mod» 
completo dagli agenti atmosferici, il 
che non si può ottenere, che median-
te .dispositivi adatti che racchiudano 
ermeticamente la superficie' verni
ciata SQìto vetro. I migliori risultati 
sano stati ottenuti incorporando i 
colori luminosi nella paraffina' an
ziché nelle apposite vernici. Come 
vecchio socio del C.A.I. il dott. Fer-
reri ha dichiarato di mettersi a di
sposizione per eventunli prove j j ra-
tiche da eseguire in montagna. -

PICCOLA POSTA 
Prof. Dott. V. R., Miiaro — La ringrai-

aio sentitament-e per l'inaio dalle quote 
arretra-te del S'B. M. èhe -poti-à. cosi Ti-
cevere il giornale anche alla, nuova 'de
stinazione. 

Gaspare Pasini 
Direttore responsabile 

lipografia 8 A. Jl. h. 
Milano - Via elettala. 22 

INFORMAZIONI 
I l B reu i l e la car ta di tu r i smo 

Prof. G. B. N., Roma. — (Le perso
ne che si recano al Breuil per fare 
passeggiate -fino al confine (non ol
tre), per esempio al Teo-dulo, devono 
avere u n a tessera speciale -(turistica 
alpina) o basta l a carta d'identità? 
E se è necessaria, la debbono far 
preparare nel luogo di lor residenza 
0 nel -paese -di montagna ove villeg
giano? lE da quale autorità? d o m a n 
da in carta bollata da 4 lire? foto-
.grafie? E per i figli minorenni oc
corrono tessere distinte da quelle dei 
genitori? Credo che siano argoment i 
che voi sapete benissimo e che è 
bene ripetere con precisione, ad u-
tilità di tutti. • 

E' indispensabile la "carta di tu
rismo alpino ", che viene richiesta 
dai militi sul tragitto lireuil-Plan 
Torrette. I ragazzi fino ai 15 anni di 
età sono esenti dall'obbligo di tale 
documento. 

Quantunque più di una volta le a-
vessimo già indicate, ripetiamo an
cora una volta le modalità per ri
chiedere la Carta di turismo'alpino : 

Occorre presentare domanda su 
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